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alle cooperative

Mancino e Sepio
—a pag. 32

Mastromatteo 
e Santacroce

—a pag. 29
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Inflazione Usa al 9,1% come 40 anni fa
Ma le materie prime segnano  un calo
L’ombra della recessione

Borse ancora contrastate
L’euro scivola sotto la parità 
con il dollaro, poi recupera

Più probabile un rialzo
robusto dei tassi da parte
della Federal Reserve 

Energia e lavoro,   
dai conti pubblici   
base di  8,5 miliardi
Il decreto di fine mese

La relazione  all’assestamento di bi-
lancio certifica che per il corposo de-
creto di fine luglio il Governo parte 
da 8,5 miliardi . Una dote destinata 
a crescere fino a 10 miliardi per  rifi-
nanziare i  crediti d’imposta per  le 
imprese e possibili  misure sul lavo-
ro. Intanto ieri Draghi ha incontrato 
Confindustria, confermando che sul 
salario minimo non si interverrà per 
legge e che il taglio al cuneo fiscale, 
lato lavoratori,  arriverà con la legge 
di bilancio.

—Servizi a pagina 5

Sul Patto sociale positivo
incontro Draghi-Bonomi
Via ai tavoli tecnici

made in italy

Di Maio: «Il Patto
per l’export
è sempre attuale
L’Italia è riuscita
a fare sistema»

—Servizi alle pagine 18 e 19

vertice in turchia
Grano, primo accordo
per l’export dall’Ucraina
Russia e Ucraina concordano nel 
creare a Istanbul un centro di 
coordinamento sui corridoi per 
l’esportazione di grano dall’Ucrai-
na nel mar Nero. L’annuncio dopo 
un vertice a Istanbul. —a pagina 13

decreto concorrenza
Protesta  taxi, fumogeni
e petardi a Palazzo Chigi
Anche ieri protesta dei tassisiti 
davanti a Palazzo Chigi e Roma 
con il lancio di petardi e fumo-
geni. Questa mattina riprende 
alla Camera riprende l’esame 
del Dl concorrenza. —a pagina 12

PANORAMA

GOVERNO

Il M5S non voterà 
la fiducia al Dl aiuti
Draghi a Conte:
«Pronto a lasciare»
Crisi più vicina

La crisi del governo Draghi è 
più vicina. Nell’ultima telefo-
nata con Giuseppe Conte (foto), 
il premier ha ribadito ieri che 
senza  la fiducia di M5s oggi 
salirà al Quirinale per lasciare. 

I senatori pentastellati, dopo 
una giornata di consultazioni, 
hanno comunque deciso nella 
notte di non votare la fiducia. 
Letta e Salvini: al voto in caso 
di crisi. —Servizio a pagina 12

falchi & colombe

La croazia
nell’euro,
una buona
notizia
di Donato Masciandaro
—a pagina 10

Nova 24
Fisica in Sicilia
Occhio sottomarino
a caccia di neutrini

Giuseppe Chiellino —a pag. 20
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Una fiammata porta l’inflazione 
americana al 9,1%, ma i così alta dal 
1981. Un balzo che rende sempre più 
sicuro il rialzo dei tassi che la Fed ha 
in programma entro luglio. Non è 
escluso un ritocco dell’1% secco. 
Borse internazionali ancora deboli. 
A controbilanciare  la corsa dei prez-
zi, i cali generalizzati dei listini delle 
materie prime : gli analisti prevedo-
no che a causa della recessione la 
domanda scenderà, di conseguenza 
adeguano i prezzi. 

Bellomo, Cellino, D’Angerio, 
Lops e Valsania —alle pagine 2 e 3

99,2
milioni di barili di greggio
L’agenzia internazionale del-
l’Energia (Aie) ha ridotto le 
stime sulla domanda globale di 
petrolio nel 2022 di 240mila 
barili al giorno, portandola a 
99,2 milioni di barili al giorno. 
Stime in calo anche per il 2023 

Marcegaglia, per 228 milioni 
rileva l’acciaio inox Outokumpu

Siderurgia

Il Gruppo Marcegaglia  rileva l’in-
tera divisione di prodotti lunghi in 
acciaio inossidabile della finlan-
dese Outokumpu per circa 228 
milioni di euro. Un’operazione 
che porta in dote al Gruppo man-
tovano capacità aggiuntiva, ricon-
ducibile a tre siti industriali, loca-
lizzati a Sheffield (Uk), Richburg 
(Usa) e Fagersta (Svezia). Inoltre, 
con l’inclusione nel perimetro del-
l’area a caldo di Sheffield, Marce-
gaglia verticalizza per la prima 
volta a monte, nella produzione di 
acciaio crudo. 

Matteo Meneghello —a pag. 15

hi tech

Bosch investe 
10 miliardi
sui microchip
per rifornire  
l’Europa

Lello Naso —a pag. 16

Trasporti

Iveco, pronti
450 milioni
per accelerare 
su idrogeno
e bus elettrici
Filomena Greco —a pag. 17

Al big mantovano   l’intera 
divisione  dei prodotti 
lunghi del sito finlandese

l’analisi

È presto
per la svolta,
sono segnali
di volatilità
 accentuata
di Sergio De Nardis —a pag. 2

i conti delle società

Wall Street:
nel trimestre utili 
in calo, il boom
dell’energia 
non basta 

—Servizio a pagina 23

la frenata delle big tech

Google sente 
la recessione: stop
alle  assunzioni
Biagio Simonetta —a pag. 23

Ng Han Guan / ap

Nordovest
Domani nelle edicole di Valle 
d’Aosta, Piemonte e Liguria

settori:
industriale

servizi
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prodotti & servizi
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«Incompetenza, stipendi folli, tangenti»
Il capo della Ong demolisce il sistema Ong
Lo scrittore Nicolò Govoni, direttore di Still I Rise, fa a pezzi i «buoni»: meglio Amazon
di FRANCESCO BORGONOVO

n Nicolò Govoni, scrittore e
direttore di una Ong, pubbli-

ca online una durissima ac-
cusa al mondo del non profit.
«C’è chi incassa 12.000 euro
al mese per inserire dati in

un pc». E poi accuse di in-
competenza, perfino di cor-
ruzione. «Preferirei lavorare
per Amazon, dove almeno

sarei onesto sulla mia man-
canza di etica, la mia avidità,
anziché fingere bontà».

a pagina 9 S I N C E RO Lo scrittore, e direttore di una Ong, Nicolò Govoni

GIÀ PARTITA L’OFFENSIVA SULLA QUARTA DOSE

BARANO SUI MORTI PER SMALTIRE I VACCINI
Torna la propaganda terroristica sul virus e fa leva sul numero crescente di decessi. Che però sono fasulli: come hanno spiegato bene
i rianimatori, in terapia intensiva l’86% dei positivi è ricoverato per ben altre patologie. E sono quelle che risultano fatali, non il Covid

A PERUGIA CLAMOROSA RETROMARCIA DEL TESTE, CHE TIRA IN BALLO ANCHE BERLUSCONI

Amara spalle al muro si inventa un’altra loggia
di GIACOMO AMADORI

n Continuano a Perugia le
verifiche sui presunti accessi
illeciti alla banca dati della
Procura da parte della pre-
sunta talpa. La situazione
viene definita dagli inqui-
renti «molto delicata». Il di-
pendente, indagato per ac-
cesso abusivo e rivelazione di
segreto, avrebbe scaricato
dal sistema carte dell’i n c h ie -
sta Ungheria (fascicolo a cui
non era applicato), a partire
dalla richiesta (...)

segue a pagina 14

Lo psicodramma grillino
avvicina il voto
Parola di Letta e Salvini
Lega e Pd ripetono le frasi di Draghi: se M5s non approva i decreti
cade tutto. Ma Mattarella la pensa diversamente. E punta sul Cav

SURPLUS DI PECHINO A 97 MILIARDI

L’euro finisce sotto il dollaro
Ue schiacciata tra Cina e Usa
di CAMILLA CONTI a pagina 12

di DANIELE CAPEZZONE, GIORGIO GANDOLA
e CARLO TARALLO

n M5s in crisi di nervi, minacce di urne anti-
cipate da Pd e Lega (che però fa i conti con i
draghiani). Il governo è appeso a un filo. Ma il
Colle non vuole il voto. E spera nel Cav.

alle pagine 2 e 3

LIBERTÀ VIGILATA

La Francia dice
no al green pass
In Italia invece
è solo «sospeso»
di CLAUDIO ANTONELLI

n L a  F r a n c i a
b l o c c a  e m e r-
genza sanitaria
e green pass. Da
noi, emergenza
d e c a d u t a ,  l a-

sciapassare rimasto.
a pagina 7

TRISTE SETTEMBRE

Speranza vuole
le mascherine
in aula e sabota
i purificatori
di ALESSANDRO RICO

n L’obbligo di
mascherina in
classe, formal-
mente, l’hanno
eliminato. Però
l a v o r a n o  p e r

reintrodurlo il prossimo (...)
segue a pagina 4

di MARIO GIORDANO

n Chiara Ferra-
gni è «amareg-
giata». Anzi no,
di più è «ango-
sciata». Fermate
le rotative, pre-

parate l’edizione (...)
segue a pagina 11

Le toccano i suoi amichetti
e la Ferragni scopre che
la Milano di Sala è violenta

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Ieri ci sono stati 106 morti
«per Covid» in tutta Italia, e
dai commenti che sentiamo
sembra di essere tornati a
inizio pandemia. Toni preoc-
cupatissimi, (...)

segue a pagina 5

IL VERMINAIO DELLA PROCURA MILANESE

Il pm: «I colleghi, cani incapaci
Armanna andava arrestato»
di FABIO AMENDOLARA

n Le chat del pm Paolo
Storari su Vincenzo Ar-
manna, il grande accusa-
tore del processo Eni-Ni-
geria: «Pagava i teste, dob-
biamo arrestarlo. È un de-
linquente, nessuno può

credergli». La stroncatura
dei colleghi dopo l’a s s o lu -
zione del Cane a sei zam-
pe: «Che figura di m...
Questi sono dei cani inca-
paci. Hanno fatto lavorare
la polizia giudiziaria per
n ie nte » .

a pagina 15 FURIBONDO Il pm Paolo Storari

ANTICORPI SELETTIVI

ABRIGNANI,
IL MARCHESE
DEL GRILLO
DEI CAMICI
di MAURIZIO BELPIETRO

n S e  S e r g i o
Abrignani non
ci fosse bisogne-
rebbe inventar-
lo. Sì, il profes-
sore dell’u n ive r -

sità Statale di Milano è un
mito, perché come riesce a
smentirsi lui non riesce nes-
suno. Da docente del diparti-
mento di Scienze cliniche
dell’ateneo milanese, ma so-
prattutto da consulente del
ministero della Salute, lui è il
termometro delle giravolte
scientifiche in materia di Co-
vid. Dice e si contraddice.
Rassicura e lancia allarmi.
Giura e spergiura. Di lui pas-
serà alla storia un’i nte r v i s ta
al Corriere della Sera in cui,
per sponsorizzare (...)

segue a pagina 5



Fabbrica d’armi, 164 assunzioni

Nuova vita per il polo militare Il sottosegretario, Giorgio Mulè, ha illustrato il piano di rilancio per la Fabbrica d’armi di Terni a pagina 26 Antonio Mosca

PERUGIA

K Le partecipate regionali
sono state tutte risanate e
rilanciate. I bilanci sono
ora in attivo e l’opera di ra-
zionalizzazione, che ha por-
tato a un risparmio di tre
milioni l’anno, non ha fatto
che migliorare il servizio. E’
questo, in sintesi, quanto
emerso a conclusione
dell’incontro che si è tenu-
to ieri a palazzo Donini tra
la presidente della Regione,
Donatella Tesei, e gli ammi-
nistratori delle sedici socie-
tà partecipate chiamati a il-
lustrare i rendiconti sociali
relativi al primo semestre
dell’anno, con i principali
indicatori di salute, risultati
conseguiti e attesi.
“Adesso - ha evidenziato la
presidente Tesei - siamo
pronti per affrontare nuove
sfide quali la trasformazio-
ne delle partecipate in so-
cietà benefit, la valorizzazio-
ne del nostro ruolo in Um-
briafiere, la possibile fusio-
ne traGepafin e Sviluppum-
bria”.

a pagina 7 Catia Turrioni

La presidente Tesei: “Società tutte risanate e rilanciate”. Dalla razionalizzazione risparmi per tre milioni l’anno

Regione, le partecipate fanno utili

Sport

VOLLEY

Sir in festa per i 20 anni
Stasera il grande gàla

CALCIO
Chichizola passa al Parma
E’ Gori il portiere del Grifo
Burrai torna a Pordenone

a pagina 3

Sarà la peggiore dell’estate

Arriva un’ondata
di caldo torrido

CALCIO

Ternana, Spalluto è ufficiale
Favaretto mago della tattica

a pagina 34 Carlo Forciniti

a pagina 35 Luca Giovannetti

alle pagine 34 e 35

a pagina 36 Luca Mercadini

a pagina 25

SPOLETO

Picchia il padre
con un bastone

a pagina 2

Vende ristorante
ma non è il suo
Finisce a processo

Il M5S pronto all’Aventino

Governo, le sorti
appese a un filo

PERUGIA

KUn 47enne di Perugia
è finito a processo per
aver venduto licenza e be-
ni di un ristorante non
suo: ha siglato un contrat-
to di acquisto con la pro-
prietaria ma non lo ha
onorato. Nel frattempo pe-
rò ha venduto tutto.

a pagina 11a pagina 16

ASSISI

Il centro diventa
set per la fiction

PERUGIA

K Sono state attivate in
Umbria le unità di continui-
tà assistenziale (Uca) per
l’assistenza domiciliare dei
pazienti Covid. L’obiettivo
è ridurre la pressione sugli
ospedali. Intanto i ricoveri
di pazienti contagiati cre-
scono ancora. La Regione
ha disposto anche l’arruola-
mento dei sanitari precari.

a pagina 5 Alessandro Antonini

Avviata l’attività dei gruppi di medici che sostituiscono le Usca: l’obiettivo è ridurre la pressione sugli ospedali con i ricoveri in crescita

Covid, via al piano per l’assistenza domiciliare

Primo piano

a pagina 14 Claudio Bianconi

PERUGIA

UJ, prima Lloyd e poi Hancock

a pagina 15 Nicola Torrini

CITTA’ DELLA PIEVE

Fuori strada con auto, muore 80enne

CALCIO

Città di Castello piazza tre colpi
Foligno iscritto all’Eccellenza
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OGGI IL VOTO AL SENATO SUL DL AIUTI

LA FARSA 
DEI 5 STELLE
RISCHIA 
DI DIVENTARE 
TRAGEDIA 

Le porte girevoli della giustizia 

PAOLO COMI a pagina 7

ARIECCOLO!
ORA BONAFEDE
VUOLE IL CSM

D
opo giorni di tormenti, strategie, con-
traddizioni e dilemmi insolubili, ecco 
che dal salone Garibaldi affi ora quel-
lo che potrebbe essere l'ennesimo 

atto - probabilmente non l'ultimo - della far-
sa grillina. Secondo molte voci vicine al Movi-
mento, nel colloquio  avvenuto nel pomeriggio 
di ieri tra Conte e Draghi l'avvocato del popo-
lo avrebbe spiegato all’attuale premier che i 5 
Stelle «non possono votare il dl Aiuti e quin-
di oggi non voteranno ma questo non signifi -
ca sfi duciare il governo. Affatto. Signifi ca non 
essere d’accordo su questa specifi ca parte del 
provvedimento in votazione che del resto non 
è mai stato in agenda». Quindi, avrebbe detto 
Conte a Draghi, «noi oggi non votiamo, il go-
verno però avrà la fi ducia e quindi se anche 
sali al Quirinale, la grammatica costituziona-
le prevede che tu torni alle Camere dove noi 

5 Stelle ti voteremo». Tranquillo, volevamo 
rompere ma solo per scherzo, sarebbe la sin-
tesi dell'alzata di ingegno di Giuseppi. 
Con i gruppi ieri sera sono state discusse an-
che altre variabili. I senatori potrebbero ad 
esempio votare secondo coscienza, in prati-
ca un voto sul termovalorizzatore di Roma e 
non sulla fi ducia al governo Draghi. La colpa, 
alla fi ne, sarebbe del regolamento non abba-
stanza fl essibile. Ma c’è anche, una minoran-
za, vorrebbe votare contro e non pensarci più. 
Basta, uscire dalla maggioranza Draghi e ten-
tare un recupero del consenso grazie a qual-
che mese di campagna elettorale fi nalmente 
a mani libere. È chiaro però che non sarebbe 
più Conte il leader del Movimento all’oppo-
sizione. E ora l’ex premier cerca di evitare il 
suicidio politico anche se la situazione gli è 
comunque scappata di mano. 

A pagina 4

Claudia Fusani 

Michele Prospero 

L’
esperienza del governo “senza for-
mula politica” è ormai ai titoli di co-
da. E non sono i ricatti di Conte ad 
averla esaurita così bruscamente. 

All’origine della consunzione della grande 
alleanza c’è il mutamento delle regole d’in-
gaggio di Draghi. Egli aveva accarezzato l’i-
dea di una missione breve. Pochi mesi al 

comando come esperto ragioniere della Re-
pubblica e poi il Colle. Neppure il tempo di 
assorbire la delusione per il mancato tra-
sferimento al nuovo palazzo che la guerra 
ha inferto un ulteriore colpo al ruolo dell’ex 
banchiere. Il governo è di fatto naufragato, 
con l’infl azione impazzita, gli indicatori di 
povertà sociale in crescita. 

A pagina 3

I penultimatum di Conte e la crisi

Ma questo governo
è già al capolinea 

Bojo lascia,
Macron vacilla,
Draghi barcolla: 
l'Europa precipita nel vuoto

L'analisi

Paolo Guzzanti a p. 6

Dirottamento
dell'Achille Lauro:
l'Italia sapeva 
ma non fece nulla

Ecco le carte

Giordana Terracina a p. 10

Ma che 
bell'alleato: 

dopo la farsa
dell'intesa

con Draghi l'amico Erdogan
vola da Putin e Raisi

per siglare l'asse
del grano e del gas

con Russia e Iran
Intanto Gazprom minaccia

lo stop alle forniture
Eni: siamo in emergenza 

Lo scenario

Umberto De Giovannangeli a p. 5
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Cartoline da RomaBUONGIORNO

oggi IL MOVIMENTO USCIRà DALL’AULA AL momento del voto. il presidente del consiglio deciso a salire al colle: non accetto compromessi

Conte apre la crisi, Draghi pronto a lasciare
Il leader 5S: “Niente fiducia sul decreto Aiuti”. Affondo di Salvini: “La maggioranza non c’è più, urne subito”. Letta: “Così salta tutto”

Razionamento del gas
La Ue: sostegni a chi
consumerà di meno

Incentivi  economici  alle  indu-
strie che decidono di ridurre il 

consumo di gas. – PAGINA 9

L’ENERGIA 

Se vogliamo avere un futuro dob-
biamo sfrattare l’uomo dal cen-

tro del mondo. – PAGINE 30-31

Ghiacciai e siccità
salviamo la Terra
dall’ego dell’uomo

L’EMERGENZA CLIMA

ALESSANDRO DE NICOLAVERONICA DE ROMANISFEDERICO GEREMICCA

Al telefono con Giuseppe Conte, 
Mario Draghi ha spiegato quella 

che secondo lui è la migliore ragione 
per rimanere al governo: «Gli obietti-
vi che il M5S pone si possono rag-
giungere  più  facilmente  restando  
dentro la maggioranza che fuori». 
Questa frase, adesso, il premier po-
trebbe doverla girare a se stesso. Po-
co dopo le 22 , si trova catapultato di 
fronte a una scelta che dovrà prende-
re nelle prossime ore: restare al go-
verno e con il governo cercare di rag-
giungere gli obiettivi? – PAGINA 3

L’ansia di Matilda

MATTIA
FELTRI

GABRIELE ROMAGNOLI

RONALDO NON RIESCE A TROVARE UNA SQUADRA

“NON SONO DI BATTISTA
NON SARÒ MAI DI MAIO”

Èda poco finito lo sciopero na-
zionale di 48 ore dei taxi ed è 

giunto il momento di fare qualche 
riflessione poiché il ddl sulla con-
correnza presentato dal governo è 
atteso in aula alla Camera prima 
della fine di luglio ed è bene ricor-
dare quali sono gli interessi in gio-
co. – PAGINA 10

TAXISTI IN PIAZZA
MA SENZA GLORIA

«Nella  lettera  di  Giuseppe  
Conte  ho  trovato  molti  

punti di convergenza» ha spiegato 
il premier Draghi nella conferenza 
stampa di martedì scorso. La diver-
genza - in effetti - non sta nel «cosa 
fare» ma nel «come farlo». Conte 
ha chiesto a Draghi di aumentare 
la spesa pubblica. – PAGINA 29

PIÙ SPESA PUBBLICA
NON CI FA CRESCERE

Giuseppe Conte sceglie l’Aventino 
e apre la crisi. Oggi i 5S non vote-
ranno la fiducia sul decreto Aiuti 
al Senato e usciranno dall’Aula. 
Draghi pronto a lasciare. – PAGINE 2-7

MARCO BRESOLIN

La cosa più sensata, per chi ama 
i thriller, stavolta sarebbe met-

tersi comodi in poltrona e vedere 
come va a finire. Il film - titolo pos-
sibile: «L’abisso di Conte» - è appe-
na cominciato, e come tutti i film 
che si rispettino ha un primo e un 
secondo tempo. La prima parte si 
chiuderà oggi. – PAGINA 7

NICOLA LAGIOIA

E MATTARELLA PROVA
A PLACARE IL PREMIER

Pavlo estrae una granata e dice: 
sarei pronto a farmela scoppia-

re addosso. – PAGINE 12-13

Tra i civili di Siversk
“Le case distrutte
è colpa degli ucraini” 

IL REPORTAGE

FRANCESCA MANNOCCHI

JACOPO RAULE/GETTY IMAGES

ASSIA NEUMANN DAYAN

L’ATTRICE SUI SOCIAL: NE SOFFRO DA TRE ANNI

«Barbiere, manicure, pedicure, tolette, bagno romano, 
massaggi»: la scritta sulla facciata déco della Casa del Pas-
seggero ha l’ironia sfrontata, scanzonata di queste parti. 
Si arrivava a Roma, da lunghi viaggi magari notturni, spos-
santi, ci si ripuliva lì, ci si rendeva presentabili alla città dei 
cento campanili e dei palazzi di governo, la città del Santo 
Padre. La Casa del Pellegrino, fra la Stazione Termini e il 
Teatro dell’Opera, è chiusa da decenni. Dev’essere casca-
to qualcosa qualche tempo fa: un pezzo di cornicione o di 
intonaco, perché è stata parzialmente transennata, e le 
transenne misurano gli anni con la ruggine, sono le pareti 
precarie di un rifugio segnalato dal solito cumulo di coper-
te, vestiti, stracci, cartoni di vino, pacchetti di cracker, un 
toscano smangiucchiato, un libro di Puskin. Roma ha di 

buono che si riscatta con naturalezza, con un colpo di tac-
co: un libro di Puskin. La Casa del Passeggero ingloba uno 
dei quattro torrioni che delimitavano le Terme di Diocle-
ziano, fu un granaio, un parcheggio, poi un ristorante e, a 
proposito di ristoranti, lì attorno è tutto un ristorante Nero-
ne, un albergo Washington, cioè un evocativo portale per 
turisti, ingresso al parco giochi, e a sera inoltrata si saran-
no accumulati cartoni, sacchi, bidoni, le vestigia di un in-
cessante saziarsi, di un andirivieni, cui parteciperanno 
gabbiani e topi: sventreranno, sparpaglieranno, e le mace-
rie della sofferenza, del divertimento, degli uomini e degli 
animali si mischieranno, copriranno tutto, marciapiede, 
strade, aiuole, saranno il vestito di Roma vestita a festa. 

◗ ◗

ANNALISA CUZZOCREA

Cristiano Ronaldo avrebbe biso-
gno di un amico che gli dices-

se come stanno le cose. – PAGINA 36

DANIEL HAMBURY/EPA

Quel che resta di CR7

L’EX PREMIER

Dice che «i cittadini non capireb-
bero», Giuseppe Conte. La defi-

nisce «una questione di coerenza». 
Per questo, con ore di ritardo, an-
nuncia davanti all’assemblea con-
giunta dei gruppi parlamentari quel 
che aveva deciso già da qualche gior-
no: «Il Movimento 5 stelle non parte-
ciperà al voto di fiducia sul decreto 
Aiuti al Senato perché non è possibi-
le, come alla Camera, votare separa-
tamente il provvedimento». Conte 
rivendica il documento in 9 punti 
portato a Draghi e le aperture del 
premier sulla questione sociale. 

LA CONCORRENZAL’ECONOMIA

Ivecchi e i giovani. I semi-vecchi 
e gli ex giovani. Una strana dia-

lettica  si  è  aperta,  sbloccata  
all’improvviso, tra padri e figli. O 
tra cugini di diverse età che non 
si parlavano da un po’. – PAGINA 24 

NOI MILLENNIALS
ORFANI DI MAESTRI

IL DIBATTITO

PAOLO DI PAOLO

CARLO BERTINI
FRANCESCO OLIVO

LA POLITICA

ILARIO LOMBARDO

IL RETROSCENA

Matilda De Angelis ha scritto 
un post su Instagram in cui 

racconta della sua ansia. – PAGINA 25

I tassisti senza gloria
e la rivolta delle piazze

Alessandro De Nicola

L’ECONOMIA

Veronica De Romanis

Ma più spesa pubblica
non ci aiuta a crescere

CONTINUA ALLE PAGINE 22-23

Si fa fatica, in verità, a trova-
re un “punto luce” nello sce-

nario  opaco  dell’attuale  fase  
pandemica tracciato nella riu-
nione del Comitato di emergen-
za creato dall’Oms. – PAGINA 29

CHI DEVE COMUNICARE
I PIANI ANTI COVID

LA SCIENZA

EUGENIA TOGNOTTI

Paura dei governatori
Zaia: limbo pericoloso

Francesco Moscatelli

I PARTITI

CONTINUA A PAGINA 2

Federico Geremicca

Addio al campo largo
sinistra da ricostruire

CASA D’ASTE DAL 1969

www.santagostinoaste.it

Corso Tassoni 56, Torino
011.437.77.70

COLLEZIONISMO 

DI AUTOMOBILI:
IL MONDO DEI SERVIZI

OGGI ORE 18

INCONTRO

CHIAMATE  0033 622852191

TI SEGUIAMO PERSONALMENTE 

FINO ALLA CONCLUSIONE DEL ROGITO

anna.carrevipimmo@gmail.com
info@carrevipimmo.com
carrevipimmo.com/en/

Vuoi vendere la tua casa

 in COSTA AZZURRA 
senz a spos tarti

 in totale sicurez za?

C.so Regina Margherita 208/C

Torino 

 Tel. 011.48.09.97

www.eldaelegance.com

Sconti dal 20% al 50%

Saldi dal 2 luglio

al 28 agosto
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Scene da un manicomio

» Marco Travaglio

Nel manicomio chiamato
politica e nel suo cronica-
rio chiamato informazio-

ne, si ripete che è una tragedia se
cade il governo. Come se la bontà
di un governo prescindesse da ciò
che fa. E come se i fautori della go-
vernabilità a ogni costo non fos-
sero gli stessi che 20 mesi fa, in
piena seconda ondata Covid,
campagna vaccinale e scrittura
del Pnrr, tifavano per la crisi del
Conte-2. Che, diversamente dal
Draghi, faceva ottime cose. Oltre-
tutto Conte aveva solo annuncia-
to l’astensione sulla fiducia al Se-
nato sul dl Aiuti, che già i suoi mi-
nistri non avevano votato perché
include l’inceneritore di Roma,
infilato a capocchia da Draghi,
Pd&C. per piegare i 5Stelle e poi
insultarli perché si piegano. An-
che l’ennesima fiducia non aveva
alcuna ragion d’essere: con un
90% di maggioranza il dl non
correva rischi. Serviva a ricattare i
5Stelle e poi a insultarli per esser-
si fatti ricattare. Ma Conte ha det-
to basta. Se Draghi, Letta, Salvini,
B.&C. tengono tanto ai 5S, non
hanno che da stralciare l’incene -
ritore dal dl e votarselo in altra se-
de. Sennò chi è causa del suo mal
pianga se stesso. E il governo non
è in pericolo immediato perché –
dopo la scissione dimaiana –Dra -
ghi avrà la fiducia anche senza 5S
e nessuno lo obbliga alla panto-
mima di salire al Colle e farsi rin-
viare alle Camere per un’altra fi-
ducia che – senza inceneritore –
voterebbe pure il M5S. A meno
che Draghi non ignori le 9 condi-
zioni poste da Conte per restare.

Il suo governo nacque per i
vaccini e il Pnrr. E fu lo stesso
Draghi, quando a Natale si auto-
candidò sgangheratamente al
Colle, a dire che le due missioni e-
rano compiute. Da allora il gover-
no non ha più un programma, a
parte quello antisociale, anti-
green e bellicista che s’è inventato
Draghi con un pugno di mini-
stri-camerieri, all’insaputa della
maggioranza e soprattutto del
primo partito. Poi Conte, meglio
tardi che mai, gli ha scritto cosa
vuole. Bastava un sì o un no. E l’al -
troieri è arrivato un doppio no:
salario minimo-truffa (perché,
anziché minacciare elezioni, Let-
ta non spiega a Orlando che man-
tenere stipendi di 4-5 euro l’ora è
una vergogna?) e niente extrade-
ficit. Chissà perché il M5S do-
vrebbe stare in un governo che lo
prende in giro e per giunta vuole
inviare altre armi a Kiev mentre
gl ’italiani favorevoli sono crollati
in quattro mesi dal 39 al 17%. Si
dice che “l’E ur op a” ( un’entità a-
stratta, un’idea platonica) è allar-
mata. Infatti la Commissione
stronca le “riforme” Cartabia con
toni da Fa t t o e da Gratteri (“inde -
bite influenze sull’i ndip ende nza
dei giudici”, rischi per “l’effe ttività
del sistema giudiziario” e “la lotta
alla corruzione”). E r go è falso che
ce le chiedesse l’Europa e che ora
questa tremi all’idea di perdere
Draghi: semmai teme che faccia
altri danni.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 13 con il libro “Ucraina. La guerra e la storia”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 16 con il libro “Ucraina. Critica della politica internazionale”

La cattiveria
Draghi alla cena
con la stampa estera
racconta una barzelletta:
“Lo sapete che Beppe mi
considera un grillino?”

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

STOP ALLE SOSPENSIONI
Vaccini, obbligo
bocciato. I medici
No Vax restano
q MANTOVANI E RONCHETTI a pag. 15

DOPO TANTE PROTESTE
Passa la legge M5S:
riconosce e finanzia
il lavoro-spettacolo

q MANNUCCI A PAG. 17

» SICUREZZA ZERO
“Milano Far West”:
Ferragni avvisa
l’amico Beppe Sala

» Gianni Barbacetto

L’ influenza dell ’i n-
fluencerdipende an-
che dal fatto che fiu-

ta l’aria prima dei comuni
mortali. Chiara Ferragni ie-
ri ha postato un appello du-
ro su Milano città violenta.

A PAG. 12

LO SCANDALO FLUORURI

“Sardegna, nessun
controllo da Arpas”

q S PA R AC I A R I A PAG. 14

STRAGI 1993-’94 Perizia su 16mld £ degli anni 70

Altre indagini sui soldi
misteriosi a Fininvest

GUERRA E CRISI L’inflazione sfonda il 9%

Gli Usa ci ripensano:
basta armi all’Uc r a i n a
p L’invio continuo di aiuti militari è motivo di preoccu-
pazione per il Pentagono, ha rivelato il “New York Ti-
mes”. Il timore è che più forniture arrivano a Kiev, più
la prontezza militare statunitense viene messa a rischio

q CIANCIO A PAG. 8

p Per i magistrati di Firenze quella “provvista” nel bilan-
cio del 1977 “non fu giustificata”. Il boss Graviano disse:
“Mio nonno mi parlò di un investimento di 20 miliardi”.
La replica dell’avvocato Ghedini: “Nessuna zona grigia”

q LILLO E PACELLI A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Al voto! Con ’sto caldo? a pag. 3

• Di Cesare I liberisti e il “p o p u l i s m o” a pag. 11

• Pa g n o tt a Gli Attila dipinti di ‘g r e e n’ a pag. 11

• To m a ss i n i Siracusa non è di D & G a pag. 11

• M o n t eve r d i Aiutiamo quei ragazzi a pag. 16

• Ra n i e r i Nietzsche, Italia con nausea a pag. 18

Lombardia&Veneto non sanno organizzare le Olimpiadi Milano-Cortina e battono
cassa da Draghi per farci pagare i loro ritardi. È la famosa autonomia differenziata

IL SALARIO MINIMO MODELLO DRAGHI-ORLANDO
Vigilantes, panificatori, colf, vetrai&C:
i contratti “c o rs a r i ” sotto i 9 euro l’o ra

q ROT U N N O A PAG. 4

OGGI NIENTE FIDUCIA
RICATTI SU URNE ANTICIPATE.

IL LEADER: “SERVE UNA FASE
NUOVA, PAESE IN GINOCCHIO”
q DE CAROLIS, MARRA, SALVINI E ZANCA A PAG. 2 - 3

G OV E R N O IL PREMIER FA PROMESSE TELEFONICHE. IL 5S: “NO A CAMBIALI IN BIANCO”

Conte non si piega
Draghi minaccia l’a dd io

IMPROCEDIBILITÀ E ORDINAMENTO GIUDIZIARIO
Giustizia, l’Ue stronca le leggi Cartabia:
“In pericolo i giudici e l’a n t i - c o r r u z i o n e”

q P RO I E T T I A PAG. 5
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Controscoria

Greenpeace, Wwf e altre associazioni preparano un’azione legale per portare la tassonomia 
verde della Ue alla Corte di Giustizia europea: «Includere gas e nucleare nella transizione 
ecologica è illegale, vìola  gli accordi internazionali e le stesse leggi di Bruxelles». Il prezzo salato 
del greenwashing. Dieci buoni motivi per respingere l’assalto delle lobby energivore
alle rinnovabili. È la stessa Europa che intanto fi nge di non vedere le più di mille sostanze 
chimiche che restano in commercio nonostante la loro pericolosità per la salute e per l’ambiente
Daniela Passeri, Mariagrazia Midulla alle pagine 2,3
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all’interno

STORIE

Vargo, dove l’acqua
buona è autogestita
II A Vargo, un piccolo paese sugli appenni-
ni piemontesi tra Alessandria e Genova, da 
cento anni gli abitanti gestiscono lo storico 
acquedotto  rurale.  Un’opera  pionieristica  
che fornisce ancora acqua buonissima pri-
va di inquinanti. E che riesce ancora a fare 
comunità. CORREGGIA A PAGINA 4

Clima e guerra/Sprecozero

Cambiare sistema alimentare può salvarci dalla tempesta 

LUCA FALASCONI

La tempesta perfetta. Ecco 
come qualcuno ha defini-
to l’attuale situazione 

mondiale che vede legarsi in 
un connubio così raramente 
drammatico tra loro, la crisi 
climatica globale, la tragedia 
della guerra in Ucraina e gli ef-
fetti sul sistema economico ge-
nerati dalla pandemia di Covid. 
Tale connubio, in modo concre-
to si manifesta poi, con la crisi 
energetica, con quella idrica e 
di conseguenza con quella ali-

mentare. Ciò che rende tutto 
questo la «tempesta perfetta» è 
legato al fatto che le conseguen-
ze avranno effetto sia nell’im-
mediato che nel medio e lungo 
periodo.
L’attuale aumento vertiginoso 
del prezzo di alcune commodi-
ty alimentari (grano in primis, 
ma anche girasole, mais ecc.), 
del prezzo dell’energia, legato 
il tutto alla dipendenze, in en-
trambi i casi, a pochi produtto-
ri mondiali (siamo di fronte a 

due veri e propri oligopoli), de-
terminano le ripercussioni 
nell’immediato. Ma la distru-
zione dei raccolti di quest’anno 
e delle infrastrutture agricole 
in Ucraina che impediranno i 
raccolti nel medio periodo, le-
gato alla crisi climatica e alla 
conseguente crisi idrica, spin-
gono molti paesi (con poche 
eccezioni) verso una vera e pro-
pria catastrofe alimentare di 
lungo periodo.

— segue a pagina 5 —

GIUDITTA PELLEGRINI PAGINA 6

PAOLO PIGOZZI PAGINA 7

ENZO PRANZINI  PAGINA 8

Nord-sud «Sororité Biki tour»
contro la violenza di genere

Generi alimentari Più docce
meno allevamenti intensivi

Mare Troppi annegamenti,
una tragedia dimenticata
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Arpal delle mie brame
/1. Sicuramente è falso
che l’altro giorno a

UmbriaFiere c’è chi si sia
presentato con la
calcolatrice(vietata) a una
delle prove del concorsone.
******
Arpal delle mie brame/2.

Possibile che l’elenco delle
convocazioni sia stato reso
noto, praticamente, con le
iniziali dei candidati. Maddai.
******
Partita la vena/Furiosa

litigata in consiglio regionale
tra l’assessore leghista Coletto
e l’omissis capogruppo del Pd
Paparelli sulla sanità e la
salute. Da sentirsi male.
******

Sanitàmigliorerà? / Che
fretta c’era di annunciare a
reti unificate il nuovo
direttore sanitario quando,
come anticipato da questa
rubrica, Pasqualucci
prenderà servizio a
settembre? De Filippis ha
fatto arrabbiare perfino il
miteManzi, nominato solo
per duemesi. Gaffeur.
*******
Sanitàmigliorerà ?/2

Intanto la ottima “direttrice
dei conti “ Clementi sfoglia la
margherita : resto ob torto
collo ome ne vado ? È il gioco
dell’estate.
*******

Coronavirus, torna
la corsa al vaccino
120 in un giorno

Perugia
Presi Gori e Vulikic
ufficiali i saluti
di Burrai
e Chichizola
Ferroni nello Sport

METEO

PERUGIA

Terni

PERUGIA

Terni

Anziani derubati con l’abbraccio,
paura nel quartiere di San Marco

Vacanze truffa,
il sito clonato
fa sparire i soldi
`Già decine di casi segnalati a Federconsumatori
«Nella home page l’albergo vero, ma la camera non c’è»

Provantiniapag.67

Narni Festival
farà tappa
a piazza Tacito

Foglie 2022

Terni

Tutti pazzi
per il gran prix
in mongolfiera

Perugia

Foligno
Carte in regola:
via libera
all’iscrizione
in Eccellenza
Granelli nello Sport

LucaBenedetti

PERUGIA Neanche un mese
dall’inizio dall’estate e l’incubo
truffa diventa un realtà. Con
tanto di turisti che già bussano
alla porta di Federconsumato-
ri. Ma quest’anno, il «mi scusi
mi aiuta, mi hanno rovinato la
vacanza?» arriva in anticipo.
Anche perché c’è chi ha antici-
pato la partenza.
Gli ultimi trucchi sono stati

squadernati sulla scrivania di
Alessandro Petruzzi che guida
Federconsumatori di Perugia.

Apag. 59

FabioNucci

PERUGIA Il Covid non molla la
presa ma riparte la macchina
delle vaccinazioni con over 60
e fragili che da oggi possono
“prenotare” la quarta dose. Per
gli ultrasessantenni in ballo
una platea di oltre 195mila assi-
stiti.

Apag. 59

Covid, ripartono le vaccinazioni
da oggi via alle prenotazioni
`Per gli ultrasessantenni in ballo platea da 195mila assistiti

PERUGIA Anziani derubati con
la tecnica dell’abbraccio. Se-
gnalazionidaSanMarcodove
l’alert è partitonei vari gruppi
social di quartiere. Ci sarebbe
una donna che li avvicina nei
parcheggidei supermercati.

Apag. 61

EglePriolo

PERUGIA Oltre cinque mesi di fe-
rienongodutequanto valgono?
Quasi ventimila euro. È questo
il risarcimento ottenuto da una
dottoressa di una struttura sani-
tariadello Spoletino.

Apag. 66

Provantiniapag.69

La boa dei 25mila
biglietti venduti

Camirri a pag. 65

Ferie mancate
dottoressa
batte la Asl 2
in Tribunale

L’appuntamento

Gualdo Cattaneo

italo.carmignani@ilmessaggero.it

A
l giro di boa, Umbria jazz
2022 sta quasi per supera-
re la soglia dei 25mila bi-
glietti venduti, 5mila in più

rispetto al totale coi quali la
Fondazione si è presentata ai
nastri di partenza. La prospetti-
va, visto il rush finale e il ricco
secondo fine settimana, è avvi-
cinare un traguardo “rotondo”,
tornandoquantomeno ai livelli
2018. Intanto, il festival vive tra

la psichedelia inglese tinta di
jazz dei Comet is coming (nella
foto ieri sera all’Arena) e il ri-
torno di uno dei suoi beniami-
ni, l’inossidabile Herbie Han-
cock, atteso al main stage. Tut-
to questo, mentre alle Clinics
(scuola Fabbretti) va in scena
una sorta di festival nel festival,
col “preside”Giovanni Tomma-
so a caccia di nuovi talenti jazz.

Nucci eBellucci a pag. 62

Il successo UJ, aspettando il rush finale

Ternana
La squadra è ancora
un cantiere, in attesa
di Bogdan si cercano
altri tre giocatori
Grassi nello Sport

Spoleto

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo





Il Pd alzi la testa
La fedeltà
al premier 
non basta più

«La stabilità di cui si 
avverte  l’esigenza  è  
fatta  di  dinami-
smo», è lo slogan con 
cui Sergio Mattarel-
la  ha inaugurato  il  

suo secondo mandato, il 3 febbra-
io del 2022. 
Un ossimoro che si è infranto nel 
momento chiave della legislatu-
ra, l’elezione del capo dello stato. 
La rielezione di Mattarella al Qui-
rinale ha coinciso con la bocciatu-
ra di Mario Draghi.
In una giornata in cui perfino un 
ministro del suo governo, Stefano 
Patuanelli del Movimento 5 stelle, 
confessava alla buvette che impe-
dire il trasloco del premier da pa-
lazzo Chigi al Colle era per Giusep-
pe Conte un obiettivo in sé. «Ora 
possiamo  votare  per  chiunque,  
anche per Casini». E, ancor di più, 
per Mattarella, che infatti fu rielet-
to poche ore dopo. È in quel pas-
saggio che va ritrovato  il  senso 
dello scontro di questi giorni tra 
Draghi e Conte. E anche di un im-
palpabile, sotterraneo, invisibile 
filo di divisione tra i due presiden-
ti,  Mattarella  e  Draghi,  nella ge-
stione di questa crisi.
Invisibile, del resto, è la mano di 

Mattarella  nella  soluzione delle  
crisi di governo del suo primo set-
tennato.  Inabissarsi,  è  la  regola  
numero uno del manuale Matta-
rella. Sparire. Non lasciare tracce, 
al contrario di quanto fece prima 
di lui Giorgio Napolitano con la 
scelta di Mario Monti nel 2011, più 
volte rivendicata, e ancor prima 
Sandro Pertini e Oscar Luigi Scal-
faro,  presidenti  interventisti  e  
creativi. I primi incarichi a espo-
nenti non democristiani per il so-
cialista Pertini,  il  primo tecnico 
ed extra parlamentare Carlo Aze-
glio Ciampi nominato a palazzo 
Chigi per il democristiano Scalfa-
ro. Di Napolitano si ricordano an-
che gli scontri pubblici con Silvio 
Berlusconi e il dissenso dalla scel-
ta di Romano Prodi di andare a ca-
dere con il suo governo in parla-
mento nel 2008, sottolineata dal 
premier dell’Ulivo nel suo inter-
vento al Senato: «Rileggiamo la Co-
stituzione. Non vi troviamo la de-
bolezza dell’esecutivo che paraliz-
za chiunque segga a palazzo Chi-
gi, né la prassi delle crisi extrapar-
lamentari».  Regola  numero  due  
del manuale Mattarella. Non for-
zare, let it be, lascia che sia. I giri di 
consultazione infiniti nella crisi 

del 2018, la più lunga della storia, 
durata 88 giorni. Tre giri di consul-
tazioni, due mandati esplorativi 
ai presidenti delle camere Casella-
ti e Fico, tre incarichi (due a Giu-
seppe Conte, uno a Carlo Cottarel-
li). Nel 2019 la crisi aperta da Salvi-
ni in spiaggia va al rallentatore e 
scavalca il  ferragosto,  Conte nel 
frattempo diventa il punto di rife-
rimento del Pd. Il presidente pro-
cede con la «abituale lentezza si-
lenziosa» di Aldo Moro di cui scris-
se Vittorio Gorresio sulla Stampa 
quasi cinquant’anni fa: «Se Moro 
tace e si muove adagio (avanti ada-
gio – quasi indietro, come è nel 
gergo dei macchinisti navali) è se-
gno che padroneggia la situazio-
ne. È quasi un arabo, assomiglia 
per qualche verso al compianto 
re Feisal.  Molto più che parlare,  
Moro ascolta, così che c’è chi im-
magina che non abbia nulla da di-
re. Alla fine, però, riesce a concen-
trare in una specie di sintesi chi-
mica di eccezionale densità i fiu-
mi di parole che sono scorsi dalle 
fonti alla foce, infilzando le argo-
mentazioni degli altri con l’abili-
tà  del  collezionista  di  farfalle.  
Con un presidente di simili attitu-
dini, la speranza che sia possibile 
venire a capo del groviglio è fon-
datamente  giustificata».  Come  
collezionista di farfalle, nelle cri-
si  Mattarella  ha superato il  suo 
maestro e  punto di  riferimento 
politico. In questi anni ha dovuto 
smontare  nella  prima  crisi  (di-
cembre 2016)  la furia di  Matteo 
Renzi che voleva andare a votare 
subito per trasformare il 40 per 
cento della sconfitta nel referen-
dum costituzionale nella base di 
una vittoria elettorale. E poi per 
romanizzare i barbari, come si dis-
se, ovvero far accomodare i neoe-
letti del Movimento 5 stelle nelle 
stanze del governo. Regola nume-
ro tre del manuale Mattarella. In-
tervenire al momento giusto. Co-
me fece la sera del 2 febbraio 2021 
alle nove di sera quando si appel-
lò ai partiti «perché conferiscano 
la fiducia a un governo di alto pro-
filo, che non debba identificarsi 
con alcuna formula politica».
La mattina dopo Mario Draghi era 
al Quirinale per ricevere l’incari-
co. È stato il momento più politi-
co della sua presidenza, il  gesto 

politico per eccellenza, il cambio 
del gioco. Da cui è partita l’avven-
tura del governo Draghi, una mag-
gioranza di unità nazionale ma 
senza politica, perché da nessuna 
formula politica è retto il gover-
no oggi a rischio se non l’emergen-
za, l’urgenza e il sostegno del suo 
inventore al  Quirinale.  Nulla di  
più lontano dal presidente della 
figura  del  demiurgo.  Anche  in  
queste ore dal Quirinale arriva il 
consiglio di consumare tutti i pas-
saggi, uno ad uno. Con il dogma 
della stabilità che ancora una vol-
ta viene tirato in ballo per far ac-
cettare  l’ultima  sceneggiata  di  
quel che resta del Movimento 5 
stelle.

Pulsioni populiste
Una stabilità senza dinamismo,  
però. In questi quattro anni di le-
gislatura, in una fase drammati-
ca per l’Italia e per l’Europa, Matta-
rella si è trovato a governare una 
situazione impossibile, una pro-
lungata crisi di sistema senza più 
un principio d’ordine: né i partiti, 
come nella Prima repubblica, né 
il  tentato  bipolarismo  della  Se-
conda. Un mosaico impazzito che 
ha trovato come unica regola la 
necessità di governare tutti insie-
me, senza un progetto. Ma perfi-
no Draghi  è  finito  intrappolato 
nel vuoto della politica, il buco ne-
ro che inghiotte leadership, parti-
ti, ambizioni, furbizie, vanità per-
sonali, e sensibilità, partecipazio-
ne, fiducia nelle istituzioni. C’è un 
momento in cui il fallimento del-
la politica diventa pericoloso per-
ché corrode i vincoli più delicati, 
il senso dello stare insieme.
La legislatura del tutti contro tut-
ti e poi del tutti con tutti coincide 
con la massima distanza dei citta-
dini  dalla  politica.  Prevedibile  
che si  preparino come reazione 
nuove risposte radicali e semplifi-
cate, le stesse che oggi spingono 
un pezzo del Movimento 5 stelle a 
buttare  giù  Draghi.  Il  manuale  
Mattarella, come quello del mae-
stro Yoda, è caro alla saggezza dei 
cavalieri antichi, ma non si vince 
il corpo a corpo con il populismo 
senza tornare nella società. È il ca-
pitolo del manuale che non è sta-
to ancora scritto.
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Il M5s si spacca sulla fiducia al dl Aiuti e manda in crisi il governo. Il presidente per ora si attiene alle sue regole:
inabissarsi, lasciar correre e intervenire al momento giusto. Draghi è intrappolato nel vuoto della politica

PIERO IGNAZI
politologo

I
Cinque stelle si agitano scompostamente 
alla ricerca di un centro di gravità. Meloni 
continua a incassare dividendi dal suo dir 
nulla, salvo ripetere quello che il suo 
mentore, Giorgio Almirante, ripeteva a piè 
sospinto: nuove elezioni. La Lega non 

manca di far risuonare le suo invettive 
antiliberali e populiste sostenendo le 
corporazioni dei tassisti e dei balneari senza 
dimenticare drogati da incarcerare e migranti da 
ributtare a mare. Forza Italia resuscita 
addirittura Berlusconi dalla criosfera che 
straparla di futuri successi e di responsabilità 
istituzionale (sic). In questo turbinio di proclami 
si perde il sussurro che si leva a sinistra. Il Pd, 
coerentemente con il suo marchio d’origine, 
continua a predicare prudenza e misura. 
Rimane, ricordando una celebre immagine 
satirica, fermo e immobile nella sua postura di 
partito serio, affidabile e governativo. Senza 
ritornare a Pier Luigi Bersani e alla sua sofferta e 
benemerita decisione di appoggiare il governo 
Monti nel novembre 2011 quando l’Italia 
rischiava il default per i disastri finanziari del 
governo Berlusconi, anche Nicola Zingaretti, nel 
settembre 2019, per salvare il paese dal 
populismo antieuropeo dei Salvini e dei Meloni, 
invece di andare alle elezioni, ha ingoiato 
l’alleanza con il capo politico pentastellato Di 
Maio che, fino al giorno prima, accusava il Pd di 
ogni turpitudine sui bambini di Bibbiano (e a 
questo proposito si attendono ancora le scuse 
del ministro degli Esteri). Poi ha fatto il bis con il 
governo Draghi, al costo di farsi saltare i nervi 
tanto da lasciare la segreteria. Con l’arrivo alla 
guida del partito di monsieur Letta, il Pd non ha 
modificato di un’oncia la sua propensione 
filo-governativa. Anzi. La nuova segreteria si è 
subito caratterizzata come la più draghiana di 
tutta l’armata Brancaleone che appoggia 
l’esecutivo. Senza la pazienza e la naturale 
attitudine mediatoria di Enrico Letta, a palazzo 
Chigi da tempo non siederebbe più Mario 
Draghi. Il Pd ha fatto buon viso a cattivo gioco su 
infiniti provvedimenti soprattutto sul piano 
economico-sociale, ha fatto da pontiere con le 
intemperanze pentastellate, ha fatto finta di 
nulla di fronte ai rinvii e agli ostruzionismi sulle 
sue proposte civili (ddl Zan, ius scholae, 
depenalizzazione cannabis). Il governo Draghi è 
stato il governo in cui il Pd alla fine si è 
identificato in tutto e per tutto, e al quale si è 
immolato. Non per nulla il partito rimane 
inchiodato, a credere ai sondaggi, a una misera 
percentuale del 20 per cento, quando invece a 
livello locale vola alto. Come nel passato, ben 
pochi rendono e renderanno merito alla fedeltà 
draghiana del partito. Serve piuttosto un 
qualche scarto o alzata di testa per marcare un 
punto nell’agenda governativa e intitolarsi 
chiaramente il merito di provvedimenti 
simbolo: nell’arena elettorale va portato un 
trofeo per essere visibili e premiati.
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MARCO DAMILANO
ROMA

Lo sciamano che risponde 
al bisogno di non perdere nulla

Scaricare le responsabilità
sugli altri non assolve il M5s

IL MANUALE DEL CAPO DELLO STATO

Affidare il 
governo a 

Mario Draghi è 
stato il 

momento più 
politico della 
presidenza di 

Mattarella 
FOTO LAPRESSE

C’è un filo invisibile che divide 
Draghi e Mattarella sulla stabilità 

GOVERNO CON VISTA ELEZIONI

IDEE

VIOLA DI GRADO a pagina 15

La battaglia culturale da combattere 
per liberare il corpo delle donne

NADIA URBINATI a pagina 3 

FATTI

Ascolta il podcast di DomaniIl meteo

MARINA DELLA GIUSTA E NICOLA LACETERA a pagina 10
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Autonomi, il bonus è servito 

Putin apre
all’attività
bancaria
islamica 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

SANITÀ ON LINE 

Indennità una tantum da 200 euro 
all’orizzonte per i lavoratori autonomi 
e i professionisti (non pensionati) iscrit-
ti alle Casse di previdenza che, nell’an-
no d’imposta 2021, non abbiano supera-
to l’asticella dei 35.000 euro di reddito: 
il sussidio verrà corrisposto non auto-
maticamente, bensì previo invio della 
domanda. E l’Inps e gli Enti privati pro-
cederanno all’erogazione del «bonus» 
seguendo «l’ordine cronologico»  delle  
istanze presentate e accolte. 

L’indennità una tantum da 200 euro per chi nel 2021 non ha superato i 35 mila euro 
di reddito erogata seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle domande

VERSO L’INTEGRAZIONE

DIRITTO & ROVESCIO

D’Alessio a pag. 23 

Cazzullo (Corsera): con le elezioni vicine 
i partiti devono marcare il territorio 

IN 

EDICOLA 

E IN 

DIGITALE

Pronte le linee 
guida per 

la realizzazione 
del fascicolo 

sanitario 
elettronico 

per tutti 

Sanità  -  Le  linee  
guida  per  
l'attuazione  del  

Fascicolo elettronico

Entrate  -  La  
risoluzione  su  Iva  e  
compensazione  dei  
prezzi dei materiali

Bitcoin  -  
Autoriciclaggio 
convertire  soldi  
sporchi,  la  sentenza  
della Cassazione

a pag. 23 

Mercuriali a pag. 11

Una telecronista de La gabbia, appo-
stata nei pressi di Montecitorio, interro-
ga i parlamentari. Dice loro: «Cosa pen-
sa del fatto che dopo l’uscita del Regno 
Unito anche Norvegia e Svizzera abbia-
no deciso un referendum per uscire dal-
la Ue?». La domanda non sta in piedi 
perché né la Svizzera né la Norvegia 
fanno parte della Ue. I parlamentari in-
vece, di cui risparmiamo le generalità, 
rispondono senza sapere nulla.  Uno 
del Gal dice: «Queste sono le conseguen-
ze delle politiche di rigore attuate in Eu-
ropa». Un altro del Pd: «Dico che non è 
una bella cosa». Quella del M5s affer-
ma: «Le condizioni attuali della perma-
nenza in Europa sono diventate insoste-
nibili». L’esponente della Lega: «Col re-
ferendum si dà la possibilità ai cittadi-
ni di poter decidere. Cosa che non viene 
fatta in Italia». A un altro Pd si chiede 
addirittura cosa pensa del referendum 
della Lamemia (un pase di fantasia) e 
lui dice che «ogni singolo stato non può 
far quel che desidera». Onore al merito 
(lui sì che va citato) a Toni Matarrelli 

del gruppo misto che ha detto: «La Sviz-
zera non è nella Ue». Ricciardi a pag. 5

«I nodi stanno venendo al pettine. 
Se metti insieme Grillo e Berlusconi, 
e poi Salvini e Letta cosa ti aspet-
ti...era inevitabile, soprattutto quan-
do il tempo delle elezioni si avvicina, 
e c’è bisogno di marcare il territorio, 
le differenze pesano. E probabilmen-
te se non ci fosse stata la guerra sca-
tenata dalla Russia il governo Dra-
ghi sarebbe entrato in crisi già pri-
ma». Così Aldo Cazzullo, vicediretto-
re del Corriere della Sera, al suo atti-
vo una intensa attività di storico e 
analista politico, alla vigilia del voto 
al Senato sul decreto Aiuti, voto che 
potrebbe segnare l’uscita dei 5stelle 
dall’esecutivo. Draghi bis o elezioni 
anticipate? Cazzullo dice: «Fare pre-
visioni è difficile, troppe variabili».

Pasquale Tridico (Inps) è pronto a sostituire 
Giuseppe Conte alla guida del Movimento 5 stelle

Marco Bianchi a pag. 2

Quaranta a pag. 29
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ALBERTO MAPELLI

n I due anni di Covid hanno
affossato i conti del calcio
professionistico. Il Report
Calcio elaborato dalla Figc è
una mannaia: nelle stagioni
2019/20 e 2020/21 il settore
ha perso 2,2 miliardi. Pesa il
rosso della Serie A, un mi-
liardo nel 20/21. Gravina: «È
il momento di agire per la
s o s te n i bi l i tà » .

a pagina 17

Calcio Il Covid affossa i conti
Serie A: un miliardo di rosso

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE CONTINUA A NON ONORARE I SUOI IMPEGNI

Draghi Non paga i debiti
Salite a 65 miliardi (12 in più da quando è premier) le fatture da saldare alle imprese

CARLO CAMBI

n Invece di vagheggiare salari mi-
nimi perché lo Stato non paga cash i
65 miliardi di debiti che ha con le
aziende? Mario Draghi ricorda tanto

il Marchese del Grillo che dice all’e-
banista Piperno: «Voi sapè er mecca-
nismo? Io i sordi nu li caccio e tu non
li pigli». Peccato che per accontenta-
re alcuni partiti e i sindacati il presi-
dente del Consiglio i soldi li stia cer-

cando, magari pensando anche a
qualche tassa in più.
Quello del ritardo nei pagamenti del-
le imprese è un problema antico, ma
da quando c’è a Palazzo Chigi l’ex
numero uno della Banca Centrale

Europea i crediti non saldati sono
aumentati di altri 12 miliardi. Com-
plessivamente parliamo di un buco
di 250 mila posti di lavoro che ver-
rebbero creati se la Pubblca Ammi-
nistrazione onorasse con regolarità

quello che deve ai fornitori. Del resto
stiamo parlando dello stesso Draghi
che fino ad oggi ha solo preso atto che
il cuneo fiscale pesa troppo: il 46,5%
contro una media europea del 41,4.

a pagina 3

Forza Italia
Deve
92 milioni
a Berlusconi
CHRIS BONFACE

n Il bilancio di Forza Italia è
in crisi: deve oltre 92 milioni di
euro a Silvio Berlusconi. Ser-
virebbe una mano dagli eletti,
ma non si vedono i mille euro
dovuti da tanti parlamentari e
consiglieri regionali.

a pagina 7

5 Stelle
Da Movimento
a partito:
ecco il buco

FOSCA BINCHER

n Da movimento a partito
per incassare il 2 per mille,
ma nel bilancio del Movi-
mento 5 Stelle a guida Giu-
seppe Conte spunta il buco.
Complici le spese della nuova
p re s id e n za . . .

a pagina 7

La mappa
Ecco dove
fare il pieno
costa meno
MADDALENA CAMERA

n La mappa città per città dei
distributori meno cari. Ieri il
più conveniente era nei pressi
di Grosseto. Si tratta di un di-
stributore Tamoil con tariffe
molto concorrenziali: 1,879
per la benzina e 1,829 per il die-
sel. A Milano, Torino, Napoli,
Firenze, Bologna ecc invece...

a pagina 2

Acciaio
Marcegaglia
diventa
produttrice
TOBIA DE STEFANO

n Da leader nella trasforma-
zione a produttore di acciaio. È
questo il grande passo che fa il
gruppo Marcegaglia chiuden-
do l’operazione da 228 milioni
per rilevare le attività del grup-
po finlandese Outokumpu.

a pagina 10

Dinastie
De Benedetti
e le amicizie
a sinistra

FRANCESCO BONAZZI

n Carlo De Benedetti è
sempre stato molto vicino al-
la politica. E molti potenti di
sinistra come gli ex premier
Romano Prodi e Massimo
D’Alema l’hanno sostenuto
nelle sue operazioni.

a pagina 9

DIVIDENDO DA 12 MILIONI PER DIEGO DALLA FUSIONE DI DUE SOCIETÀ

Della Valle si fa
un maxi regalo

Panetta a pagina 11
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IL CENTRODESTRA PRONTO

«Con lo strappo
unica strada:
elezioni subito»

IL RETROSCENA

Draghi e Colle
si preparano
alla «verifica»
di Adalberto Signore
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ELEZIONI PIÙ VICINE

IL CONTE E NUDO
Oggi i Cinque stelle non voteranno il dl Aiuti. Ma l’ex premier

è in un vicolo cieco: in ogni caso il suo destino è rimanere isolato

IN USA SCHIZZA AL 9,1%

Inflazione,
vera emergenza
da affrontare

UE: GIÙ I TERMOSTATI IN CASE E UFFICI

Gazprom minaccia:
gas non garantito

Gazprom non può garantire
il buon funzionamento del ga-
sdotto Nord Stream: «Gazprom
non è in possesso di alcun do-
cumento che indichi che Sie-
mens è in grado di portare la
turbina a gas per la stazione di
compressione di Portovaya».

Avrebbe dovuto presentarsi in tribu-
nale a Girona, in Spagna, all’udienza
per decidere se dopo la sentenza per
omicidio volontario sarebbe dovuto an-
dare in carcere o meno. Ma c’erano
pochi dubbi sul fatto che il 29enne ce-
cenoRassoul Bissoultanov, l’uomo con-
dannato a 15 anni per l’uccisione del

giovane fiorentinoNiccolò Ciatti, sareb-
be rimasto lì ad attendere il suo desti-
no. E infatti ieri mattina l’uomo non si
è presentato. Lo sfogo del padre Luigi
Ciatti al Giornale: «Ce lo aspettavamo,
ma così fa malissimo. Da parte dei giu-
dici spagnoli errori e leggerezze, servi-
va il braccialetto elettronico...».

di Pier Francesco Borgia

IL PIANO DEL GOVERNO E LA DECISIONE DI UN TRIBUNALE

Covid, 100mila vaccini al giorno
E una sentenza choc salva i No Vax

a pagina 3

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

G

servizi da pagina 2 a pagina 5
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Giubilei, Gnocchi e Iannone
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D
a commedia la vicenda di Giuseppe
Conte si sta trasformando in una trage-
dia. O meglio una tragicommedia per-
ché data l’imperizia del personaggio, i

suggerimenti dei suoi consiglieri occulti che contri-
buisconononpoco al suo travaglio e quella compa-
gnia di giro che ha preso il posto del Movimento 5
stelle, la storia continua ad essere caratterizzata da
una vena comica. L’assillo del capo grillino è la di-
sperata ricerca di trovare un appiglio programmati-
co, una promessa di Draghi per il futuro, che gli
permetta di coprire la ritirata. Solo che il Premier
non è disposto a concedere più di tanto, perché in
quel caso dovrebbe poi dare «cadeaux» anche agli
altri partiti che compongono la sua variegata mag-
gioranza. Per cui, di fatto, il Conte ènudo.E gira che
ti rigira non riesce a trovare un pertugio per uscire
dal cul-de-sac in cui si è cacciato. La verità è che l’ex
premier oggi è solo ma rischia di esserlo ancora di
piùdomani. In casodi rottura con il governo - even-
tualità che potrebbe portare ad elezioni in tempi
brevi vista l’aria che tira nel centrodestra - gli salte-
rebbe, infatti, ogni ipotesi di alleanza con il Pd per
cuisi ritroverebbeadoveraffrontare leurne insolita-
ria.Nonècerto unabella prospettiva visto che l’ipo-
tesi di una nuova legge elettorale proporzionale è
rimastaun sogno.
Inoltre si può star sicuri che l’uscita dallamaggio-

ranzaprovocherebbeunanuova scissioneneigrup-
pi parlamentari grillini che ingrosserebbe le file dei
seguaci di LuigiDiMaio.
Il punto è che Conte non ha a disposizione una

via d’uscita dignitosa. O accetta di rientrare nei ran-
ghi con poco e niente inmano, o imbocca la strada
della rottura, delle elezioni, del suicidio politico.Ma
visto che l’uomo, da buon azzeccagarbugli, è prag-
maticosta immaginandoancheunpossibile sbocco
poco dignitoso. In fondo parlare di serietà in una
compagnia comica equivale ad organizzare una fe-
sta inun’agenziadipompefunebri.Lagrandetrova-
ta, il colpo di genio, l’astuzia che avrebbe suscitato
un moto di gelosia anche nell’odisseo, è l’uovo di
Colombo, cioè i grillini non darebbero il loro «sì» al
DlAiutiabbandonandol’auladelSenatoalmomen-
todel voto,manel contempononuscirebberodalla
maggioranza. Una mezza carnevalata, con la quale
Conte potrebbe anche passarla liscia se il Premier e
gli alleati diventassero meno pignoli. Ma possono
farlo? Certo la politica è l’arte del compromesso. Si
può spiegare qualsiasi cosa. Solo che uno sbocco
similesignificacontagiareungovernodiunitànazio-
nale, cioè un governo che dovrebbe rappresentare
l’unità del Paese, con il virus grillino della scarsa
serietà.Diventerebbetuttounoscherzoche ledereb-
be l’immagine del Premier, degli altri partiti della
maggioranza,dando lustro solo all’opposizione. So-
prattutto, verrebbemenoquell’immaginedi coesio-
ne che dovrebbe essere l’impronta di un governo
che sta in piedi per affrontare emergenze che fanno
tremare i polsi: dalla guerra in Ucraina, al deficit
energetico, all’inflazione galoppante. Emergenze
che non possono essere affrontate con comporta-
menti da Asilo Mariuccia. Solo che Conte per setti-
manehaaizzatola truppagrillinapercuioraèdiffici-
leriportarlanei ranghi. Il tristedestinodell’apprendi-
sta stregone.

di Augusto Minzolini PROVE DI AUTUNNO CALDO

Francesco Boezi

I tassisti assediano Palazzo Chigi

ASSEDIO La protesta dei tassisti davanti a Palazzo Chigi: tensione con la Polizia

di Marcello Zacché

IL CASO INFINITO

Se i giudici
tradiscono
pure Borsellino
di Claudio Brachino

Andrea Cuomo

di Lodovica Bulian

SCANDALO AL CSM

Abbandona i disabili:
magistrato promosso

Al Csm è arrivato il caso di
unmagistrato finito sotto proce-
dimento disciplinare, da cui poi
è stato assolto, per non aver con-
trollato l’attività di un ammini-
stratore di sostegno che anziché
fare gli interessi diminori disabi-
li si è intascato i loro soldi.

IL RAGAZZO UCCISO IN SPAGNA DA UN CECENO

Il killer di Niccolò già in fuga
«Non c’è giustizia per mio figlio»
Marco Gemelli

Prezzolini e l’eredità di un vero conservatore

a pagina 5

a pagina 18

a pagina 16

Maria Sorbi

a pagina 8a pagina 8

a pagina 7

a pagina 14

IL FLOP DELLE AMMINISTRAZIONI ROSSE

di Francesco Maria Del Vigo

La Ferragni «scopre» il degrado di Milano

DENUNCIA Chiara Ferragni, influencer da 28 milioni di follower, attacca Sala

con Della Frattina a pagina 7

a pagina 10
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IL CENTRODESTRA PRONTO

«Con lo strappo
unica strada:
elezioni subito»

IL RETROSCENA

Draghi e Colle
si preparano
alla «verifica»
di Adalberto Signore

9 771124 883008

20714 DAL 1974 CONTRO IL CORO

CALA IL SIPARIO

IL CONTE E NUDO
L’ex premier in un vicolo cieco: in ogni caso il suo destino è
rimanere isolato. I Cinque Stelle verso il non voto al dl Aiuti

IN USA SCHIZZA AL 9,1%

Inflazione,
vera emergenza
da affrontare

UE: GIÙ I TERMOSTATI IN CASE E UFFICI

Gazprom minaccia:
gas non garantito

Gazprom non può garantire
il buon funzionamento del ga-
sdotto Nord Stream: «Gazprom
non è in possesso di alcun do-
cumento che indichi che Sie-
mens è in grado di portare la
turbina a gas per la stazione di
compressione di Portovaya».

Avrebbe dovuto presentarsi in tribu-
nale a Girona, in Spagna, all’udienza
per decidere se dopo la sentenza per
omicidio volontario sarebbe dovuto an-
dare in carcere o meno. Ma c’erano
pochi dubbi sul fatto che il 29enne ce-
cenoRassoul Bissoultanov, l’uomo con-
dannato a 15 anni per l’uccisione del

giovane fiorentinoNiccolò Ciatti, sareb-
be rimasto lì ad attendere il suo desti-
no. E infatti ieri mattina l’uomo non si
è presentato. Lo sfogo del padre Luigi
Ciatti al Giornale: «Ce lo aspettavamo,
ma così fa malissimo. Da parte dei giu-
dici spagnoli errori e leggerezze, servi-
va il braccialetto elettronico...».

di Pier Francesco Borgia

IL PIANO DEL GOVERNO E LA DECISIONE DI UN TRIBUNALE

Covid, 100mila vaccini al giorno
E una sentenza choc salva i No Vax

a pagina 3
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acommedia lavicendadiGiuseppeCon-
te si sta trasformando in una tragedia. O
meglio una tragicommedia perché data
l’imperizia del personaggio, i suggeri-

menti dei suoi consiglieri occulti che contribuiscono
non poco al suo travaglio e quella compagnia di giro
che ha preso il posto delMovimento 5 stelle, la storia
continuaadesserecaratterizzatadaunavenacomica.
L’assillodelcapogrillinoè ladisperata ricercadi trova-
re un appiglio programmatico, una promessa di Dra-
ghi per il futuro, che gli permetta di coprire la ritirata.
Solo che il Premier non è disposto a concedere più di
tanto, perché in quel caso dovrebbe poi dare «ca-
deaux» anche agli altri partiti che compongono la sua
variegatamaggioranza. Per cui, di fatto, il Conte ènu-
do. E gira che ti rigira non riesce a trovare unpertugio
perusciredal cul-de-sac incuisi ècacciato.Laveritàè
che l’expremieroggiè solomarischiadiesserloanco-
ra di più domani. In caso di rottura con il governo -
eventualità che potrebbe portare ad elezioni in tempi
brevi vista l’aria che tiranel centrodestra - gli saltereb-
be, infatti, ogni ipotesi di alleanza con il Pd per cui si
ritroverebbe a dover affrontare le urne in solitaria.
Non è certo unabella prospettiva visto che l’ipotesi di
unanuova leggeelettoraleproporzionaleèrimastaun
sogno.
Inoltre si può star sicuri che l’uscita dalla maggio-

ranza provocherebbe una nuova scissione nei gruppi
parlamentari grillini che ingrosserebbe le file dei se-
guaci di LuigiDiMaio.
Il punto è che Conte non ha a disposizione una via

d’uscita dignitosa. O accetta di rientrare nei ranghi
con poco e niente inmano, o imbocca la strada della
rottura, delle elezioni, del suicidio politico. Ma visto
che l’uomo, da buon azzeccagarbugli, è pragmatico
sta immaginando ancheunpossibile sbocco poco di-
gnitoso. In fondo parlare di serietà in una compagnia
comica equivale ad organizzare una festa in un’agen-
zia di pompe funebri. La grande trovata, il colpo di
genio, l’astuziacheavrebbesuscitatounmotodigelo-
sia anche nell’odisseo, è l’uovo di Colombo, cioè i
grillini nondarebbero il loro «sì» al Dl Aiuti abbando-
nando l’aula del Senato almomento del voto, ma nel
contempo non uscirebbero dalla maggioranza. O, al-
trimenti,datochenonc’è limiteal ridicolo,metàvote-
rebbea favoree l’altradiserterebbe l’emiciclodiPalaz-
zo Madama. Una mezza carnevalata, con la quale
Contepotrebbeanchepassarla liscia se ilPremieregli
alleati diventassero meno pignoli. Ma possono farlo?
Certo lapoliticaè l’artedelcompromesso.Sipuòspie-
garequalsiasicosa.Solocheunosboccosimilesignifi-
ca contagiare un governo di unità nazionale, cioè un
governo che dovrebbe rappresentare l’unità del Pae-
se, con il virusgrillinodella scarsa serietà.Diventereb-
be tutto uno scherzo che lederebbe l’immagine del
Premier, degli altri partiti della maggioranza, dando
lustro solo all’opposizione. Soprattutto, verrebbeme-
no quell’immagine di coesione che dovrebbe essere
l’improntadi ungovernoche sta inpiedi per affronta-
re emergenze che fanno tremare i polsi: dalla guerra
in Ucraina, al deficit energetico, all’inflazione galop-
pante. Emergenze che non possono essere affrontate
concomportamentidaAsiloMariuccia.SolocheCon-
te per settimane ha aizzato la truppa grillina per cui
ora è difficile riportarla nei ranghi. Il triste destino
dell’apprendista stregone.

di Augusto Minzolini PROVE DI AUTUNNO CALDO

Francesco Boezi

I tassisti assediano Palazzo Chigi

ASSEDIO La protesta dei tassisti davanti a Palazzo Chigi: tensione con la Polizia

di Marcello Zacché
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Abbandona i disabili:
magistrato promosso

Al Csm è arrivato il caso di
unmagistrato finito sotto proce-
dimento disciplinare, da cui poi
è stato assolto, per non aver con-
trollato l’attività di un ammini-
stratore di sostegno che anziché
fare gli interessi diminori disabi-
li si è intascato i loro soldi.
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Il killer di Niccolò già in fuga
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LA CRISI

Conte strappa, governo appeso a un filo
Dopo una giornata convulsa, l’annuncio in tarda serata del leader 5 Stelle: il Movimento non voterà la fiducia in Senato sul decreto Aiuti
Salvini e Letta: «Senza i grillini la maggioranza è finita». Meloni: alle urne. Gli scenari: elezioni in autunno o esecutivo tecnico senza Draghi

Possibile stralcio dell’articolo 10

Taxi e concorrenza
Il governo cede
Farruggia a pagina 9

Intervista al segretario Sbarra

Dossier salari
«Così non vanno»
Servizi alle pagine 4, 5 e 7

Il ceceno diserta il tribunale

Omicidio Ciatti
Il killer è in fuga
Brogioni a pagina 11

Il suicidio del grillismo

È il Papeete
di Giuseppe

A pagina 3

Parità con il dollaro ed export

L’euro rimane
la nostra forza

A pagina 22

Giuseppe Conte, 57 anni,
leader del Movimento 5 Stelle;

sullo sfondo il premier
Mario Draghi, 74 anni

Raffaele Marmo

È il Papeete di Conte.
Ma, quel che è peggio,
è che non c’è neanche

l’attenuante del mojito e
dell’aria di fiesta della spiaggia
del 2019 di Milano Marittima.

Antonio Patuelli

I l rafforzamento del
dollaro e la raggiunta
parità di cambio con

l’euro non sono una novità nel-
la storia ultraventennale della
moneta unica europea.

Servizi
alle p. 2 e 3

DALLE CITTÀ

L’emergenza ungulati

Troppi cinghiali all’Elba
La Regione dice sì
alle trappole di cattura
Servizio a pagina 15

Caso Piombino

Riparte il polo
della siderurgia
Gas per tre anni
Servizio a pagina 25

Firenze

Uccise la moglie
Torna libero
Il gip: «Un dramma»
Servizio in Cronaca

Firenze

Quarta dose
Booster a San Salvi
e Santa Rosa
Ciardi in Cronaca

Firenze

Sciopero tassisti
a sorpresa
Città in tilt
Passeggeri infuriati
Conte in Cronaca
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Il nostro gioco: oggi un super-tagliando

“Un gelato per l’estate“
Fioccano le adesioni
A pagina 7

Muore schiacciato sotto il trattore
Città della Pieve: Angelo Giometti ha telefonato alla moglie pochi attimi dopo l’incidente, chiedendo aiuto

Stasera il pianista all’arena Santa Giuliana

C’è Herbie Hancock
sul palco di Umbria Jazz
Miliani a pagina 7

Stabilimenti militari: l’annuncio

Il sottosegretario
’Oltre 300 assunti
a Terni e Baiano’
Cinaglia a pagina 14

L’AUTO SI RIBALTA: UNA PERSONA PERDE LA VITA, DUE I FERITI

TRAGICOTRAGICO
FUORI STRADAFUORI STRADA

A pagina 3
Pier Paolo Ciuffi

F ate presto. È l’invoca-
zione-refrain dell’Ita-
lia disastrata che chia-

ma i potenti di turno. Lo fa
quando le cose vanno così ma-
le che non è possibile farcela
con le proprie forze. Altrimenti
si guarderebbe bene dal rivol-
gersi a chi (tra aventini, ultima-
tum e penultimatum) non sa
nemmeno se ce la farà a supera-
re l’estate. L’appello – ché la
preghiera la riserviamo, ultima
spiaggia, ai santi – è ai politici,
quelli che, sui tempi di reazio-
ne, sono spesso battuti dal bra-
dipo didattilo. Ma tant’è: l’Um-
bria sta talmente appassendo
per le conseguenze della sicci-
tà che o ci decretano subito lo
stato d’emergenza o non ci re-
sterà che piangere. Senza lacri-
me. Evaporate anche loro.

La crisi climatica

«Fate presto»
Servono aiuti
immediati

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

Covid, tra i contagi e l’addio alle Usca

I medici di famiglia:
«Lasciati soli
a gestire i pazienti»
Nucci a pagina 5

Perugia, giovane alla sbarra

Va a processo
il molestatore
delle scale mobili
A pagina 2

Gubbio, fatture ’gonfiate’

Parla Notari
«Ho piena fiducia
nei giudici»
A pagina 11

Il Governo si sta muovendo

Allarme siccità
«L’Umbria ormai
in stato
di emergenza»
A pagina 4

Minciaroni a pagina 2



La pandemia
non ci ha dato
una sanità migliore

di Maurizio Costanzo

ALBERTINI
Il no di Parigi
a estradare terroristi
è un mostro giuridico

Il diario

GIACOBINO
I fondi bocciano
le paghe dei big Enel

SfidaRoma-Torinosull’Authority

Èabbastanza incredibile. A
Sassari, Gianni Ticca, a
95 anni, si è lanciato con

il paracadute. Incredibile che
il suo istruttore di anni ne
abbia 80. L’uomo ha detto:
«Avevo imparato nel 1943
durante la guerra e ho voluto
riprovare a distanza di anni la
stessa ebbrezza. Se arrivo a
100 anni farò un ulteriore
lancio con il paracadute».
Auguri. Penso anche a quan-
te persone conosco che
hanno paura di prendere
l’areoplano. Ognuno
nella vita ha i propri
percorsi.

Cultura
CinemaFiamma
riaprenel2023
Acquistoerestauro
dellastoricasala
costeranno6,5milioni

 Frasca e Solimene alle pagine 4 e 5

Sentenza Tar

Ecco come hanno truccato
le elezioni a Latina

 Liburdi a pagina 22

Trasporti
Collassometro
ChiuseAeB
Guastieinterruzioni
sullelineecittadine
Passeggeri inferociti

«Nonparteciperemoalvoto»
ContetrovacoraggioesfidaDraghi

Il TempodiOshøSiccità
Rischiochiusura
per5milaaziende
Lacarenzad’acqua
bloccaagricoltura
tessileefarmaceutico

Lemosse del centrodestra

Maggioranza in confusione
Salvini vince comunque

  Verucci a pagina 23

  Di Mario a pagina 8

.

••• Si annuncia un’estate rovente. Non solo
dal punto di vista del clima ma anche per le
ferie. Chi è rimasto in città trova strade bloc-
cate da tassisti in sciopero. Chi arriva in
aeroporto non ha la certezza di partire visto
che le compagnie tagliano i voli. E chi parte
con altri mezzi affronta rincari a due cifre.
Inutile pensare al ritorno perché con altissi-
maprobabilità il gas dallaRussia non arrive-
rà in quantità sufficiente. In tutto questo la
politica non dà risposte e Draghi è impanta-
nato nella crisi di governo.

CIRINO POMICINO

 a pagina 7

 a pagina 11

.

Le due città si candidano a ospitare la sede dell’antiriciclaggioUe

Anticipazioni
Clooney, Roberts
Spielberg e Scorsese
Torna il grande cinema

 Bianconi a pagina 15

.
COMMENTI

San Camillo de Lellis

 Zanchi a pagina 22

Lavori
Stradepiùbelle
Bandidi18milioni
Marciapiedirifatti
nellevieepiazze
delprimomunicipio

 Barone e Mineo alle pagine 2 e 3

L’estate sarà da incubo
Autunno al freddo

per il blocco del gas russo

Nessuna risposta dal governo
perché il premier è incastrato

nella crisi di Palazzo

••• È battaglia tra Torino e Roma per ospitare la
sededella nuova «Autorità europeaantiriciclaggio e
per il contrasto al finanziamento del terrorismo
dell’Ue». Dopo l’interessemostrato da Roma, che si
è affidata a Francesco Greco, ieri è stata Torino a
calare i suoi assi giudiziari, mettendo nel comitato
promotore della candidatura Gian Carlo Caselli.

PAESEALLECORDE

BuonevacanzeItalia
Città bloccate dai tassisti
Caos negli aeroporti

Prezzi alle stelle per chi viaggia

Rapporto Figc

Il calcio italiano è in rosso
Brucia unmilione al giorno

 Gobbi a pagina 24

 a pagina 13 Pieretti a pagina 18
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I PERICOLI
ALLE PORTE

GIANNELLI

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini La nostra ansia

M oltissimi si riconosceranno nel-
l’autoritratto interiore che l’attri-
ce bolognese Matilda De Angelis

ha affidato alle pagine di Instagram. Quel
macigno sul petto che ti impedisce quasi
di respirare. La perdita di senso e di desi-
derio. La paura di uscire di casa o di tor-
narci, perché qualunquemovimento può
farti cadere dal filo su cui ti reggi in equi-
librio precario. Nessuno sarà così super-
ficiale da bollare quest’ansia esistenziale
come una fisima. Il fatto che i mali del-
l’anima siano invisibili non significa che
siano meno autentici di quelli del corpo,
ai quali peraltro si collegano. Una quota
naturale d’ansia fa parte della condizione
umana, ma ultimamente vi abbiamo ag-
giunto un carico ulteriore. La pandemia e
la guerra, certo, ma ancora di più la fine

del posto fisso, delle tutele sociali e della
dimensione comunitaria, rimpiazzata da
tante solitudini iperconnesse. Tutto con-
giura a trasformare il sano impulso alla
competitività in un mostro ansiogeno
che porta a vedere pericoli e complotti
anche dove non ci sono, ad acuire la sma-
nia di controllo e a farci sentire sempre
fuori posto emai all’altezza delle aspetta-
tive, nostre e altrui. L’idea devastante di
quest’epoca ipocrita è che si debba esse-
re privi di zone d’ombra. Mentre quelle
zone esistono e vanno accettate, dato che
è proprio la loro non accettazione a ge-
nerare ansia.
Cara Matilda, ti saluto con le parole

immortali di Jung: «Lo scopo della vita
non è diventare perfetti, ma completi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonio Polito

L’
ultima volta che
il dollaro valeva
quanto un euro,
avevamo
vent’anni di

meno. L’ultima volta che
l’inflazione era al 6,8%, ne
avevamo 36 di meno. Ma
nella rincorsa «vintage» di
quest’estate infernale, fatta
di crisi e di caldo, i
Cinquestelle potrebbero
stabilire oggi un record di
salto all’indietro. Mentre
infatti solo i più anziani di
noi possono ricordare
la «non sfiducia»,
quell’espediente
parlamentare che consentì
la nascita nel 1976 del terzo
governo Andreotti, bisogna
andare al 1987 per trovare
qualcosa di analogo alla
«non fiducia»: un partito
(allora la Dc) che si astiene
nel voto sul governo di cui
fa parte. Eppure oggi, salvo
trattative dell’ultimo
minuto, questo sarà l’esito
della tormentata seduta di
autocoscienza grillina.
L’arzigogolo prevede che:

a) il Movimento non ritira i
suoi i ministri; b) non apre
la crisi formalmente perché
non vota la sfiducia; c) ma
esce dall’Aula del Senato e
non vota la fiducia.
Il paradosso è palese: una

parte dei Cinquestelle,
forte soprattutto tra i
senatori, si è convinta che
l’unica speranza di
conservare qualche seggio
dopo le prossime elezioni
stia nell’uscire dal governo,
sperando nel bagno
rigenerante di una
manciata di mesi
all’opposizione.

continua a pagina 26

di Federico Rampini
alle pagine 24 e 25

Gli americani ci amano
Ma quanti pregiudizi

Noi visti dagli Usa

di Greta Privitera
nel settimanale in edicola

Zelenska, i pacifisti
e l'Ucraina violentata

Domani su7

Caso Ciatti Il ceceno non va all’udienza per la carcerazione in Spagna

SparitoilkillerdiNiccolò.Ilpapà:nonmihannoascoltato

R assoul Bissoultanov, il ceceno condannato in Spagna a 15 anni di carcere per aver ucciso Niccolò Ciatti
con un calcio alla testa in una discoteca di Lloret de Mar nell’agosto 2017, non si è presentato ed è

ufficialmente latitante e ricercato. Il papà di Niccolò: una vergogna. a pagina 15

di Marco Gasperetti

«Uffici pubblici,
giù i termostati:
19 gradi d’inverno»

BruxellesLemisure di emergenza

Emergenza gas, il piano dell’Unione
europea potrebbe prevedere anche

l’obbligo per gli edifici pubblici di limitare il
riscaldamento a 19° e il raffreddamento a 25°.

a pagina 9

Il piano vaccini:
arrivare a 100mila
dosi al giorno

Covid La campagna dei richiami

E ntra nel vivo il piano per la quarta dose di
vaccino anti Covid destinata agli over 60 e

ai fragili. Si prevede di somministrare 100
mila dosi al giorno.

a pagina 20

Politica Lunga e tesa telefonata conDraghi, poi Conte ai parlamentari: «Usciamo dall’Aula». Salvini: se il Movimento si sfila ci sono le urne

M5Snonvota,governoversolacrisi
Decreto Aiuti, i pentastellati pronti a negare la fiducia. Per il premier «o c’è il sostegno o non si va avanti»

D raghi non accetterà un «non
governo», e di essere il premier

di un esecutivo balneare. a pagina 3

di Francesco Verderami

Niente rinvio alle Camere:
la scelta di Palazzo Chigi

L’attesa del Quirinale
e le responsabilità dei partiti

IN PRIMO PIANO

L a tensione nei 5 Stelle. I tormenti
di Conte sotto assedio. Poi l’ala

dura prende il sopravvento. a pagina 4

di Claudio Bozza

E alla fine l’ala dei duri
ha preso il sopravvento

I l Quirinale non entra nel gioco
politico, ma è pronto a richiamare

tutti alla responsabilità. a pagina 5

di Marzio Breda

È l’ora delle alchimie. E tutti si
interrogano: come andrà a

finire? alle pagine 4 e 5

di Roberto Gressi

Calcoli, ipotesi, speranze:
arriva l’ora delle alchimie

S ituazione sempre più tesa
nella maggioranza. Il Mo-

vimento 5 Stelle decide di non
votare oggi il decreto Aiuti. E
per il governo si profila la cri-
si. «O c’è il sostegno o non si
va avanti» dice Mario Draghi.
Tra il premier e il leader dei
pentastellati Giuseppe Conte
c’era stata ieri una lunga e tesa
telefonata. Se il M5S si sfila
dalla maggioranza si dovrà
andare alle elezioni, com-
menta il segretario leghista
Matteo Salvini. E il leader del
Pd Enrico Letta chiede la veri-
fica. Dall’opposizione Giorgia
Meloni di Fratelli d’Italia invo-
ca le urne subito.

da pagina 2 a pagina 7

di Monica Guerzoni
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di Francesca Basso

di Margherita De Bac



Il caso

Ferragni: “A Milano 
troppa violenza

Intervenga Sala”

Gioia Tauro

Sequestrati in Italia
droni per la Russia

Il punto

La legislatura
agli sgoccioli

di Giuseppe Scarpa 

● a pagina 13 

di Stefano Folli 

Nel Paradiso dei libri di Umberto Eco

Diritti

L’era dei precari
Quando lavorare

diventa supplicare

Il governo sull’orlo della crisi

Il personaggio

Matilda De Angelis:
“La perfezione 

intossica la mente”

Cultura

Piombino

Firmato l’accordo 
per il rigassificatore

di Maurizio Molinari

di Stefano Massini 

Il retroscena

Il primo ministro
pronto a dimettersi

Venerdì in edicola

Se la frutta tropicale
è made in Italy

Draghi, il gran rifiuto del M5S
Dopo una giornata convulsa di incontri e scontri, il Movimento decide di non votare la fiducia al dl Aiuti oggi in Senato. Usciranno dall’Aula

Conte: irresponsabili sono gli altri. La palla al premier che deve decidere se salire al Colle e tornare in Parlamento per verificare la maggioranza

Salvini e Meloni: subito al voto. Letta: rischiamo il colpo di pistola di Sarajevo 

Roma - I 5S alla fine hanno deciso: 
oggi usciranno dall’aula del Senato 
durante la votazione del dl Aiuti. Al 
termine di una giornata convulsa la 
comunicazione arriva da Giuseppe 
Conte dopo le dieci di sera. Ora la 
palla passa al premier Draghi. 

Casadio, Cappellini, Ceccarelli, 
De Cicco, Lauria e Pucciarelli

 ● da pagina 2 a pagina 6

PARIS MATCH VIA GETTY IMAGES

Giovedì 14 luglio 2022 Oggi con I Piaceri del Gusto

di Silvia Fumarola 

● a pagina 20

L a carta messa sul tavolo da 
Salvini ha contribuito a 

cambiare lo scenario della pseudo 
crisi. Secondo il capo della Lega, 
se oggi Conte e i 5S si staccano 
dalla maggioranza — anche solo 
con il giochetto dell’astensione — , 
si apre la porta delle elezioni 
anticipate. Con ciò si dimostra 
che non c’è un’intesa sotterranea 
tra Conte e lo stesso Salvini.
 ● a pagina 27

di Furio Colombo ● alle pagine 30 e 31

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

di Ernesto Ferrara 

● a pagina 14

L’ origine della parola è 
illuminante: precariato 

discende dal latino prex, ovvero 
la preghiera. Sarebbe a dire che 
il precario è, né più né meno, 
colui che si trova costretto a 
pregare. ● alle pagine 10 e 11 

D a domani “Repubblica” 
offrirà ai lettori 

dell’edizione cartacea l’accesso 
gratuito ai contenuti esclusivi 
della piattaforma digitale. Alla 
fine del giornale, sotto i 
programmi tv, pubblicheremo, 
in un apposito spazio, un 
QRCode che, una volta 
inquadrato con lo smartphone, 
consentirà di navigare 
liberamente, fino alle 24 di quel 
giorno, sulle pagine del sito 
riservate agli abbonati digitali. 
 ● a pagina 21

Da domani

I contenuti esclusivi
del nostro sito 

gratis per i lettori

kLo scrittore Umberto Eco nella sua casa di Milano nel 1998

I barbari, purtroppo, non sono 
stati romanizzati». Nelle stanze 

di palazzo Chigi, mentre qualcuno 
comincia già a pensare agli 
scatoloni, la battuta viene sibilata 
con un misto di rassegnazione e 
rabbia. Certo, c’è la consapevolezza 
che Giuseppe Conte ha fatto di 
tutto per tenere il suo Movimento 
dentro il governo. ● a pagina 3

di Francesco Bei

di Carra e Venni 

● a pagina 19

La vita di Freud come un grande 

romanzo intellettuale

IN
 L

IB
R

E
R

IA

Anno 47 - N° 165 In Italia € 2,20

Sede: 00147 Roma, via Cristoforo Colombo, 90

Tel. 06/49821, Fax 06/49822923 – Sped. Abb.

Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27 /02/2004 – Roma.

Concessionaria di pubblicità: A. Manzoni & C.

Milano – via Winckelmann, 1 – Tel. 02/574941,

e-mail: pubblicita@manzoni.it

Prezzi di vendita all’estero: Francia, Monaco P., Slovenia € 3,00

- Grecia, Malta € 3,50 - Croazia KN 22 – Svizzera Italiana CHF 3,50

- Svizzera Francese e Tedesca CHF 4,00

NZcon Roberto Calasso
€ 14,10

Copia di ff039355f417a0616fdffd2dd2a54510



ALESSANDRA TURCHETTI

are qualcosa con determinazione per il bene comune
non è mai uno sforzo vano. Se poi si aggiungono ca-
pacità e impegno continui, allora prende consistenza

la complessa trama della ricerca scientifica che mira a scon-
figgere le malattie. Questa è la storia umana e professionale
di Maria Rescigno, ricercatrice Airc e docente di Patologia ge-
nerale presso Humanitas University di Milano. Grazie a un
progetto speciale finanziato dalla Fondazione Airc, nell’am-
bito delle indagini sulla malattia metastatica che è la causa
nel 90% circa dei decessi per cancro, sta lavorando a una sor-
ta di vaccino universale contro alcu-
ni tipi di tumore quali melanoma, sar-
coma e osteosarcoma, da utilizzare
in combinazione con l’immunotera-
pia per aumentarne l’efficacia. Il pro-
getto ha già superato step preclinici e
studi su modelli animali. 
Decisivo il contributo della Fonda-
zione Airc che nel 2022 ha messo a di-
sposizione della ricerca contro il can-
cro nel complesso oltre 136 milioni
di euro – di cui più di 70 provenienti
dal 5xmille –, fondi destinati a oltre
400 progetti di ricerca e a 8 program-
mi speciali, tra cui proprio quello di
Maria Rescigno. Un impegno straor-
dinario che ha contribuito alla co-
stante riduzione dei tassi di mortalità
per cancro nel nostro Paese: tra il 2015
e il 2021 si è registrata una diminu-
zione del 10% negli uomini e dell’8%
nelle donne.
Professoressa, come è giunta a defi-
nire questo promettente filone di ri-
cerca?
Mi lasci innanzitutto ringraziare Fondazione Airc e tutti co-
loro che hanno destinato il loro 5xmille alla ricerca perché è
veramente questo il motivo per cui stiamo piano piano pas-
sando dal laboratorio al letto del paziente. Da oltre dieci an-
ni mi dedico allo studio del comportamento della cellula tu-
morale che, in condizioni di stress – quello provocato dalla
stessa trasformazione oncogena – è in grado di rilasciare dei
peptidi – chiamiamoli "bandierina" – in grado di innescare
una risposta immunitaria. In poche parole, osservando più
pazienti affetti dallo stesso tipo di tumore (in questo caso il
melanoma) abbiamo identificato ben 7 peptidi comuni. Li
abbiamo così testati in vitro sia su cellule malate che su sog-
getti sani, confermando la loro immunogenicità. In questo
momento stiamo identificando queste molecole nell’osteo-
sarcoma, ma il primo incoraggiante risultato ci ha indotti a
proseguire mettendo la tecnologia a disposizione anche del-

F
la veterinaria, grazie a fondi donati da un privato. Abbiamo
osservato che nei cani affetti da osteosarcoma, una volta
trattati, non si sviluppano recidive.
Quali sono dunque le prossime tappe?
Per giungere alla sperimentazione sull’uomo occorre che il
protocollo clinico messo a punto superi il vaglio dell’Istitu-
to superiore di Sanità e, nel frattempo, abbiamo lavorato per
definire la procedura di produzione del vaccino, con relati-
ve analisi di stabilità e tossicità, e poi anche per mettere a fuo-
co il monitoraggio a cui saranno sottoposti i pazienti tratta-
ti rispetto ai possibili effetti della terapia. È interessante, i-
noltre, aver notato che un peptide è comune sia al melano-

ma che al sarcoma. Soprattutto, a og-
gi si può ipotizzare che la tecnica pos-
sa essere applicata non solo ad altri
tipi di tumore ma anche ad altre pa-
tologie. Insomma, il nostro è un tre-
no in corsa e stiamo facendo il pos-
sibile, grazie a un imprescindibile la-
voro integrato di équipe. Nel mio la-
boratorio sono affiancata da una ven-
tina di persone con cui è veramente
un piacere lavorare. Voglio ancora
sottolineare l’importanza di Airc che
finanzia studi che all’inizio sono so-
lo ipotesi e non troverebbero facil-
mente investitori perché il rischio è
molto alto.
Quali riflessioni le ispira la sua e-
sperienza umana e professionale?
Se penso che all’inizio mi sono occu-
pata di un enzima prodotto da un
batterio sconosciuto e non trovavo
grossi stimoli... Però ricordo bene,
frequentando l’Istituto europeo di
Oncologia, che parcheggiavo il mo-

torino vicino al piano "meno 1" dove i pazienti oncologici
seguivano le terapie, spesso con tanta sofferenza. Ecco, non
ho potuto fare a meno di ritrovare dentro di me le giuste e
forti motivazioni che si sono focalizzate sull’obiettivo di svi-
luppare cure efficaci con pochi effetti collaterali. Ho visto
l’immunoterapia fare progressi fino a cambiare il destino dei
pazienti, cosa può valere la pena più di questo? Posso ag-
giungere che condivido questo sforzo con la famiglia, in par-
ticolare i miei due figli che hanno capito l’importanza del mio
lavoro, e quando ci sono stati dei sacrifici da fare li abbiamo
fatti tutti insieme. Chi fa ricerca in Italia deve essere per for-
za altamente motivato, i fondi sono molto limitati e non e-
sistono infrastrutture. Ma anche il costante sostegno e la fi-
ducia delle persone nel nostro lavoro ci spinge a un miglio-
ramento continuo e a proseguire nella strada che renda il can-
cro una malattia sempre più curabile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I passi verso il «vaccino anti-tumore»
«Con la mia équipe di 20 ricercatori sperimento una cura combinata con l’immunoterapia. E funziona». Parla la scienziata Maria Rescigno

vita
LA PERSONA
E LA CURA

INVECE, UN SAMARITANO

a pandemia continua a tenerci il fiato sul collo, come a volerci ri-
cordare che due anni di lezioni su ciò che conta e ciò che passa non

vanno liquidati insieme a mascherine e regole di prudenza. Abbiamo
capito che non ci si salva se non insieme, che i fragili vanno protetti sen-
za scorciatoie, che ogni vita vale tutti gli sforzi per salvarla? Rendiamo-
lo presente in modo attivo e argomentato a una società che sembra a-
ver fretta di "passare ad altro", e lo fa mostrandosi sensibile a chi vuole
affermare – invece – che ognuno bada a se stesso, padrone indiscusso
di ogni scelta sulla vita; che il destino del vulnerabile per eccellenza – il
bambino prima della nascita – è nelle mani di leggi e decisioni che pos-
sono sancirne la sacrificabilità; e che la dignità della vita non è sempre
uguale, non per tutti. Non si tratta di alzare palizzate difensive: la vita si
afferma conoscendo le sfide che la mettono in discussione e le ragioni
diffuse per legittimare la morte e l’aborto come "diritti", pronti a dialo-
gare con tutti, su tutto. La contrapposizione frontale in corso negli Sta-
ti Uniti ce lo insegna: per evitare uno sterile dialogo tra sordi occorre
cercare terreni di incontro su valori condivisi dei quali va risvegliata la
consapevolezza nelle coscienze. È un impegno culturale e
testimoniale, di idee ed esperienze. Per questo ogni gio-
vedì, dal 2005, Avvenirepropone queste pagine di è vita. Che
come ogni anno prendono una pausa estiva (ma conti-
nuiamo a presidiare i temi sul quotidiano e sul canale Vita
di Avvenire.it). Appuntamento a metà settembre. (èv)
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Per cosa ci impegniamoSESSO E GENERE

Consiglio d’Europa, pressing
per il «self-id» senza limiti
Assuntina Morresi a pagina II
ABORTO USA

I volontari di Heartbeat:
«Noi già oltre la tempesta»
Elena Molinari a pagina II
PASTORALE DELLA SALUTE

Angelelli (Cei): farsi carico
di sofferenza e solitudine
Francesco Ognibene a pagina III
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ASSISTENZA

Nasce «ConAdoa»
rete tra le opere
nate nelle diocesi
Si chiama ConAdoa, è il
Coordinamento nazionale che
riunisce Associazioni
diocesane Opere assistenziali
e Organizzazioni non profit e
del terzo settore. Si è
costituito martedì 12 su
ispirazione dell’esperienza di
Adoa Verona, anche se ha
sede a Roma. «Qualche anno
fa ho conosciuto il servizio che
Adoa svolge a Verona da più di
un decennio – dice don
Massimo Angelelli, direttore
dell’Ufficio nazionale per la
Pastorale della salute della Cei
–. Mi ha convinto in particolare
il metodo di lavoro sinodale.
ConAdoa permetterà ancora di
più alle realtà diocesane di
camminare insieme nel
confronto e nella reciproca
collaborazione». «Lo scopo del
nuovo sodalizio è proporre e
coordinare sinergie per
realizzare azioni comuni di
sensibilizzazione e formazione
– spiega Tomas Chiaramonte,
direttore generale Adoa
Verona –. Vogliamo offrire
occasioni di riflessione e
confronto nella Chiesa e con le
istituzioni, pubbliche e
private». (Romina Gobbo)

opo un anno di lunghe e faticose (a tratti anche penose) ri-
cerche, finalmente abbiamo trovato la quadra per l’assi-
stenza diurna. Tutta "colpa" – si fa per dire – di Elena e Ma-

riana (rigorosamente in ordine alfabetico), le due operatrici sani-
tarie che mi seguono dal giorno della tracheostomia. Mariana e-
sattamente dal giorno del mio traumatico ritorno a casa dopo il ri-
covero, un’esperienza quasi da ritirata della Beresina, Elena dal
giorno dopo. Tutta colpa loro, dicevo: troppo brave. A dirla tutta ce
n’era una terza, anche lei molto brava, che tuttavia ad agosto del-
lo scorso anno è stata costretta a gettare la spugna. Ci hanno pro-
vato in sette, tutti avevano detto di avere già esperienza con mala-
ti di Sla. Inutilmente. Il rebus, alla fine, l’hanno risolto Elena e Ma-
riana, sempre loro, che hanno insegnato tutto a una loro amica fre-
sca di diploma da Oss, Michela (meno esperta, certo, ma con la
stoffa giusta).
Non è facile accudire un malato come me, ridotto a un sacco di pa-
tate, bisognoso di essere aiutato in tutto, dalla a alla zeta, che non
parla, che respira attraverso un tubo e attraverso un altro tubo man-
gia. Ci vogliono competenza e professionalità, e pure pazienza, tan-
ta. Anche forse doti divinatorie, per capire un muto, quando per mil-

D le ragioni non posso usare il computer per comunicare. Io non cre-
do di essere un malato "difficile", nel senso che cerco di chiedere
il meno possibile, purtroppo è la mia malattia a chiedere tanto, a
volte in continuazione. E poi bisogna anche aver presente che non
esistono due malati di Sla uguali, ognuno è diverso dall’altro.
Io da questo punto di vista mi posso dire fortunato. Le infermiere
che a turno mi seguono per due ore ogni mattina – Paola, Sonia e
Valentina –, così come Cesare, Fabrizio, Francesco e Roberto (loro
mi accudiscono ormai da quattro anni, e anche loro a turno lavo-
rano con le infermiere), di professionalità e competenza ne hanno
da vendere. Ma come le tre signore dell’assistenza diurna, dalle 10
alle 20 (e per tre notti a settimana anche di quella notturna), ci met-
tono anche un’umanità che non è per niente scontata. Se non fos-
se che un po’ mi vergogno, parlerei anche di affetto, perché è que-
sto che sento. Tutte quante queste persone sono – anzi siamo, vi-
sto che ci sono anch’io, mia moglie e le nostre figlie – su una chat
di Whatsapp (guarda caso chiamata Slalom). Quasi una famiglia.
Buona estate, ci rivediamo a metà settembre, spero.

(77-Avvenire.it/rubriche/Slalom)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La mia
famiglia

e i membri
«acquisiti»

SALVATORE MAZZA

lalom S

Maria Rescigno nel suo laboratorio

CHIARA VITALI

uando un familiare o un parente si
ammala di Alzheimer, subito arri-
va una domanda: qual è il modo
migliore per stargli accanto? Ri-

spondere può essere molto difficile e spes-
so ci si ritrova disorientati e soli. Per questo,
diversi enti lombardi si sono messi insieme
e hanno ideato un progetto destinato a chi
si occupa dell’accompagnamento domici-
liare di una persona affetta da demenza.
A raccontarlo è Federica Colzani, presiden-
te di Ascolom (Associazione della coopera-
zione lombarda) che da trent’anni si occu-
pa della formazione di caregiver: «Il nostro
progetto si chiama Star-Ci e ha l’obiettivo di
fornire ai parenti e agli assistenti domicilia-
ri alcuni strumenti utili per stare vicino al
proprio caro, come una maggiore cono-
scenza della malattia e un metodo per co-
municare. Lavoriamo in gruppi da 8-9 per-
sone, c’è una condivisione delle esperienze
che permette a tutti di sentirsi meno soli».
Coinvolte nel progetto Ascolom, Varese
Alzheimer Onlus, l’associazione di orienta-
mento familiare Oeffe, la cooperativa so-
ciale Sociosfera e un’équipe di neurologi e
psicologi, coordinati da Luigi Manfredi. 
Il metodo per formare i caregiver è innova-
tivo, racconta Federica: «Si chiama Star-C
(da cui prende nome il progetto, ndr) ed è
stato inventato da Linda Teri, docente al-
l’Università di Seattle e infermiera che ha
supervisionato anche il nostro percorso. Il
suo metodo era già stato utilizzato in 30 Pae-
si, ma mai in Italia». Alla fine del corso di
formazione, Ascolom e le altre associazio-
ni hanno distribuito ai partecipanti un que-
stionario. Lo studio dei dati raccolti è anco-
ra all’inizio, ma promette bene: «Le rispo-
ste ci dicono che il corso è stato utile per e-
vitare un peggioramento della vita dei care-
giver, di solito invece molto frequente. I fa-
miliari che stanno accanto a una persona
con demenza sono molto esposti al rischio
di burnout e depressione». 
Il progetto si è sviluppato tra dicembre 2020
e febbraio 2022, cofinanziato dal Fondo di
Beneficenza di Intesa San Paolo, e ha coin-
volto più di 600 famiglie sui territori di Mi-
lano, Varese, Monza-Brianza e Cremona. Un
cammino che, si augura Colzani, continuerà
anche nei prossimi anni. Per lei «Star-Ci» è
anche un modo di restituire un’esperienza
molto personale: «Mia mamma era Cle-
mentina Barili, una delle fondatrici di A-
scolom, nominata per il suo impegno anche
cavaliere della Repubblica. Nei suoi ultimi
anni si è ammalata di Alzheimer. Come di-
cono i neurologi, un modo per affrontare le
malattie che ci colpiscono in famiglia è ren-
derle un’occasione per aiutare gli altri». Info:
www.ascolom.com.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Q

Caregiver in casa:
per l’Alzheimer
è decisivo «Star-Ci»

IL PROGETTO DI «ASCOLOM»
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Il Segno di LUCA

LaLunavieneadalimentarela
tuacaricadienergia.Magari lo
faràmettendolungoiltuo
percorsounostacolo.Maquesto
ostacolopuòesseremoltopiù
importantediunaiutoperché
stimolaletuerisorseeti
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Dentroditetisentivincentee
difficilmentetiarrenderaidi
fronteaunmomentodidifficoltà.
Haibisognodimisurareletue
energie,mettendoleingiocone
avraiunamisuracerta.
MANTRADELGIORNO
Neglialtrivediamoilnostro
riflesso.

L’oroscopoapag. 31
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L’ARIETE OLTRE

L’OSTACOLO

ROMA Grano ucraino,
intesa sui controlli: si
va verso l’esportazio-
ne. Passi avanti nel
vertice inTurchia con
Onu, Kiev e Mosca:
coordinerà Ankara.
Ma Gazprom, intan-
to, gela Bruxelles:

«Non garantiremo il
gas». L’Europa, invece,
va incontro alla Russia
sul casodiKaliningrad:
ok al transito dellemer-
ci anche se saranno ef-
fettuate verifiche.

Rosana eVentura
apag. 10

Governo, M5S apre la crisi

Passi avanti dopo il vertice in TurchiaBonomi: costi alti

Mauro Evangelisti

L’
ospedale lo trasferisce e
l’infermiere per ripicca
uccide due pazienti. Ter-
rore a Catania, ha scelto

le sue vittime a caso: erano ri-
coverateperpatologienongra-
vi.

Apag. 12

Era stato trasferito

Infermiere uccide
due pazienti:
voleva vendicarsi

La lotteria dei voli:
disagi e blocchi
in mezza Europa
ROMA Voli d’estate, una lotte-
ria: disagi in mezza Europa.
Lufthansa cancellerà altri
2.000 voli, Heathrow limita
il numero di passeggeri. E il
17 in Italia scioperodi 4ore.

Di Branco apag. 11

Vacanze a rischio

Grano ucraino, intesa sull’esportazione
Ma Gazprom: «Non garantiamo il gas»

Scontri, petardi e fumogeni per le proteste sul dl Concorrenza

Generazioni contro

Il problema
della pensione
che i giovani
non sentono

Salario minimo,
accordo lontano:
si tratta sulle voci
Andrea Bassi

U
n vertice di un’ora e distanze
sul salariominimo.Madopo
il faccia a faccia tra Mario
Draghi e il presidente degli

industrialiCarloBonomi,si tratta.
Apag. 7

Paolo Balduzzi

C
i sono persone che pur
soffrendo di vertigini
amano la montagna. E ci
sono persone che, pur

non soffrendo di vertigini,
avranno qualche giramento
di testa davanti ai numeri del
XXI Rapporto Inps, presenta-
to e illustrato pochi giorni fa
dal suo presidente, Pasquale
Tridico. Trecentododici i mi-
liardi spesi ogni anno dall’isti-
tuto di previdenza sociale,
ventidue i milioni di pensioni
erogate e 16 i milioni di bene-
ficiari. Tra tutte queste cifre,
quella che più colpisce però è
una voce straordinaria, parti-
colarmente eclatante per l’an-
no a venire: ventiquattro imi-
liardi previsti per adeguare
all’inflazione galoppante le
pensioni che ne hanno dirit-
to. Una dimensione che im-
pressiona per almeno due
motivi. Il primo è quello forse
più ovvio. Ventiquattro mi-
liardi sono l’equivalente di
circa3punti in piùdi aliquota
Iva (dal 22 al 25%) o di 1,3 pun-
ti percentuali del prodotto in-
terno lordo 2021. Curiosa-
mente, sono anche la stessa
cifra che lo Stato si troverà a
dover pagare tra il 2022 e il
2025 per sostenere “Quota
100”, l’anticipo pensionistico
temporaneo e sperimentale
introdotto nel 2018 e ora defi-
nitivamente eliminato. A con-
ferma che, per determinate
categorie, le risorse si trova-
no facilmente. Il reddito delle
persone più anziane, benché
non elevatissimo, è comun-
que certo, sicuro e a prova di
potere d’acquisto. Una bella
differenza con i lavoratori, in
particolarequelli più giovani.

Continuaapag. 20

ROMA Conte: «Dal premier rispo-
ste insufficienti». I Cinquestelle
aprono la crisi. Sarà Aventino,
oggi in Senato. Con il gruppo de-
gli eletti pentastellati a Palazzo
Madama che usciranno dall’Au-
la, intorno all’ora di pranzo: di-
ranno no alla fiducia al governo
sul decreto Aiuti. È questa la li-
nea che è prevalsa nel Movi-
mento. Draghi pronto alle di-
missioni: «Ma aspettiamo i nu-
meri». La Lega: «Ora si voti».
Letta: «Salta il campo largo».

Acquaviti, Bulleri,
Malfetano ePucci
dapag. 2 apag. 5

`L’annuncio di Conte dopo una giornata di colloqui: «Risposte insufficienti, non votiamo la fiducia»
Draghi pronto a dimettersi: «Ma aspettiamo i numeri». Lega: «Ora al voto». Letta: «Salta il campo largo»

La protesta dei tassisti in via del Corso, a Roma (foto GAMBINO/AG.TOIATI)  Valenza a pag. 9

MADRID Non c’è pace per la fa-
miglia di Niccolò Ciatti. Il ce-
ceno Rassoul Bissoultanov,
condannato in primo grado a
15 anni per averucciso conun
pugno il ragazzo fiorentino
nel 2017 a Lloret de Mar, in
Spagna, non si è presentato
all’udienza convocata a Giro-
na per valutare la sua possibi-
le carcerazione preventiva. Il
suo difensore: «È sparito da
una settimana». Il papà del
giovane: «Era chiaro che sa-
rebbe scappato, è sempre sta-
to tra i nostri timori, lo avevo
detto».

Verrazzoapag. 13

Ciatti, ultima beffa:
il killer è fuggito
prima dell’arresto
`Bissoultanov era libero, in attesa del verdetto
sulla sua detenzione dopo la condanna a 15 anni

L’assedio dei taxi,L’assedio dei taxi,
schiaffo per Romaschiaffo per Roma

Cursi eLengua apag. 15

Vita da neo single

Al mare o al padel
tra Totti e Ilary
è guerra delle foto

In edicola e sul web
Come difendersi
dal grande caldo
i consigli
di “MoltoSalute”
Un inserto di 24 pagine

Sì ai Mondiali
Jacobs difenderà
l’oro olimpico
Arcobelli nello Sport

Da domani in Usa L’attaccante in bilico
Zaniolo firma
il 2-0 al Sunderland
Ma la Roma
aspetta la Juve
Carina nello Sport
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all’interno

LAURA PENNACCHI

L’aggressione russa 
all’Ucraina, la pan-
demia, l’inflazione 

da shock di offerta, gli scric-
chiolii di recessione. Se fi-
no a ieri potevamo parlare 
di tendenze già in atto, ora 
questo non basta più.

— segue a pagina 14 —

Economia di pace

Gli investimenti
possibili dello Stato

innovatore 

II Sulle zone del loro paese oc-
cupate dai russi, adesso sono gli 
ucraini a sparare di più. Kiev usa 
circa 3mila proiettili da 155 mm 
al giorno, e gli Usa ne hanno in-

viati 260mila, sufficienti per tre 
mesi. E infatti esplodono deposi-
ti di munizioni nelle zone russe. 
Ma è presto per dire che Mosca si 
è fermata ANGIERI A PAGINA 4 

TRA MISSILI HIMARS E NUOVE ARMI

Zone occupate, Kiev spara di più 

FABRIZIO TONELLO

ADRIANA POLLICE PAGINA 6

MAURO RAVARINO PAGINA 8

ANDREA CAPOCCI PAGINA 7

Lele Corvi

II Uomini e mezzi italiani sa-
ranno inviati a difesa dei paesi al 
confine con l’Ucraina. Si tratta 
di 1.150 soldati, 380 mezzi terre-
stri, 5 tra aerei ed elicotteri, fi-
nanziati con circa 40 milioni di 
euro. Rafforzeranno i contingen-
ti Nato e appoggeranno gli eser-
citi di Bulgaria, Romania, Slovac-

chia e Ungheria in supporto al 
combattimento, strutture sani-
tarie, reti cibernetiche. Lo preve-
de il Decreto Missioni, ora in di-
scussione  nelle  commissioni  
esteri di Camera e Senato, per fi-
ne mese al voto del Parlamento. 

La "missione Ucraina" non è 
la sola decisione nel decreto: pre-

visto anche uno stop all’adde-
stramento della Guardia Costie-
ra della Libia, a cui però conti-
nueremo a fornire assistenza tec-
nica e pezzi di ricambio. Un di-
simpegno a metà che non è pia-
ciuto a chi nel Pd voleva segnare 
la fine della discussa missione a 
Tripoli. LANIA A PAGINA 5 

SARANNO 1.150 SOLDATI, 380 MEZZI TERRESTRI, 5 MEZZI AEREI PER I CONTINGENTI NATO DELL’EST EUROPA

Missione Ucraina, le truppe italiane

Golpisti in tv, la miglior serie americana dell’estate è su Trump. Ed è vera

La migliore serie televisiva 
dell’estate americana non sta 
su Netflix ma sulle televisio-

ni generaliste: le audizioni della 
commissione della Camera sul 
tentato golpe di Trump, il 6 genna-
io 2021. C’è un delitto i cui respon-
sabili non sono ancora stati puniti 
(alto tradimento). Ci sono i testi-
moni a sorpresa (Cassidy Hutchi-
son e altri). C’è lo smoking gun (mi-
gliaia di documenti). Intendiamo-
ci: il crimine politico non solo esi-
ste, ma è il più grave mai compiu-
to dal 1787 ad oggi. 
Il formato, però, vuole attirare (e 
convincere) anche i cittadini più 
annoiati e lontani dalla politica, 
quindi la commissione ha prima 

di tutto ha assunto come consulen-
te James Goldston, ex presidente 
di ABC News. Con il suo aiuto le 
audizioni sono state organizzate 
con una combinazione di testimo-
nianze dal vivo, filmati, deposizio-
ni preregistrate e commenti scrit-
ti. Alcune sono state riprogramma-
te perché la troupe di produzione 
aveva bisogno di più tempo. An-
drew Heyward, un ex presidente 
di CBS News, ha detto a Forbes: 
«Gli organizzatori hanno fatto un 
buon lavoro adattando le audizio-
ni al pubblico piuttosto che all’ego 
dei politici».
Ogni udienza ha messo in eviden-

za una componente specifica 
dell'attacco al Campidoglio del 6 
gennaio, per esempio quella di 
martedì sera è stata dedicata ai 
Proud Boys, i gruppi più organizza-
ti e violenti, le vere e altre camicie 
nere di Trump. Il tutto, però, all’in-
terno di una trama rigorosamente 
coerente. E l’audience? I ratings 
hanno dato ragione ai registi: Niel-
sen ha calcolato che almeno 55 
milioni di americani hanno segui-
to in tutto o in parte la trasmissio-
ne, con il 58% di cittadini che si 
sono detti “molto” o “abbastanza” 
interessati. Se ci saranno conse-
guenze politiche lo vedremo nel 
prossimo novembre, alle elezioni 
di metà mandato per il Congresso.

Giuseppe Conte nella diretta video di ieri

ALESSANDRO GENOVESI

Castellina, Orlando, 
Speranza, Cofferati.
Un incontro, con il 

sindacato Fillea-Cgil, su fal-
limenti e opportunità della 
sinistra, in un mondo soffo-
cato dalle disuguaglianze 
del modello produttivo.

— segue a pagina 15 —

Sinistra

Opportunità
e fallimenti,

un diario di bordo

Oggi in senato i 5S 
non voteranno 
la fiducia al decreto 
Aiuti. La decisione 
dopo una girandola 
di riunioni e una 
telefonata tra Conte 
e Draghi che non è 
servita a sbloccare 
la situazione. Tra gli 
applausi dei 
parlamentari, a tarda 
sera, la decisione del 
capo dei pentastellati: 
«No a cambiali
in bianco al governo». 
Ora il rebus della crisi 

pagine 2,3

PINO IPPOLITO ARMINO

Per un uomo elegante e 
compassato Conte de-
ve essere stato pari a 

una tortura subire con sorri-
so forzato gli abbracci e gli 
slanci maneschi del suo 
dante causa, Beppe Grillo.

— segue a pagina 14 —

Il dilemma del governo

I due paletti
che mancano 

alla lista di Conte

Uber files Strozzati e connessi
all’app 12 ore al giorno

Le Monde diplomatique
DA OGGI IN EDICOLA Algeria, cupo 
anniversario dell’indipendenza; 
Arte africana; Fmi, macchina punitiva; 
Messico, Amlo giocattolo dei padroni

Clima Fa sempre più caldo
ma la crisi non fa notizia 

Oggi l’ExtraTerrestre
CLIMA «No gas, no nuke»: dieci
motivi contro la «tassonomia verde» 
dell’Ue. La battaglia ora si sposta 
alla Corte di giustizia europea

Culture

Francesca Lazzarato pagina 10

ROBERTO ARLT Il giornalista 
e scrittore argentino raccontato
nella biografia di Sylvia Saitta

Salute Barca: «Per farmaci
e vaccini un ente pubblico»

GIOVEDÌ 14 LUGLIO 2022 – ANNO LII – N° 167 euro 3,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista
oggi con
lemondediplomatique



Per fermare i tumori
la sfida dei vaccini
Turchetti nell’inserto centrale

È VITA AGITAZIONI DOMENICA
Scioperi e ritardi
lʼestate calda dei voli
Arena a pagina 16

LO PSICOLOGO LANCINI
Ragazzi violenti
gli errori di noi adulti
Moia a pagina 12

■ Editoriale

Le nomine del Papa, un nodo vitale

TRE DONNE 
E TANTE ALTRE

PAOLA BIGNARDI

a nomina di tre donne – due
religiose e una laica – al dicastero
dei vescovi è una piacevole

sorpresa, per quanto preannunciata
dallo stesso Papa già da qualche giorno.
La Chiesa sembra avviata a riconoscere
di aver bisogno delle donne per la
propria azione di governo. Il dicastero
che vedrà il loro impegno è quello dove
si decidono percorsi di vita di ministri
con le più grandi responsabilità e
soprattutto dove si decidono cammini
di Chiese diocesane che nel loro pastore
dovranno riconoscere la guida, colui
che saprà interpretare le loro esigenze,
intuire con loro percorsi di vita, di
testimonianza, di fede.
Tre nomine importanti, non solo per il
dicastero cui sono destinate, ma per il
valore simbolico di questa scelta di papa
Francesco, quasi ad allargare un po’ una
breccia aperta in questi anni con la
designazione di qualche altra donna in
importanti posizioni di responsabilità
ecclesiali tradizionalmente assunte da
uomini. Verrebbe da dire che forse
qualcosa sta cominciando a cambiare
davvero, anche per le donne. 
Non si può dire che la Chiesa stia
vivendo un momento facile: i
cambiamenti turbolenti che sono in
corso nella società si riflettono anche
sulla vita delle comunità cristiane,
talvolta in maniera pesante, rendendo
faticoso l’impegno di chi, giorno dopo
giorno, si interroga sulle forme della
propria fedeltà al Vangelo e del proprio
servizio in questo contesto. Che in
questo panorama tre donne siano
nominate ad un ruolo di responsabilità
in un’istituzione da sempre governata
da uomini potrebbe apparire poco
rilevante. Che cosa cambia per le
donne? Certo nell’immediato quasi
nulla cambia; nel modo di pensare la
Chiesa qualcosa comincia a cambiare,
però, a partire dai fatti. Papa Francesco
non ha (ancora) scritto un documento
sulla donna e sulla sua condizione nella
Chiesa, ma sta compiendo scelte che
dicono implicitamente il suo pensiero:
la Chiesa ha bisogno della sensibilità
femminile; il governo ecclesiale richiede
di essere interpretato anche in un modo
originale di prendere le decisioni e di
vivere il potere: attento alle persone,
disponibile all’ascolto, capace di
accompagnare processi di
partecipazione, di coinvolgimento, di
maturazione. Si direbbe che il Papa stia
attuando uno dei criteri che ha
enunciato nell’Evangelii gaudium: la
realtà viene prima dell’idea. In questo
caso, la responsabilità data alle donne
precede dichiarazioni teoriche di
fiducia e di apprezzamento.
Dunque la notizia di queste tre nomine
non è di poco conto: è un segnale, un
seme, una promessa. Ogni donna che
assume una responsabilità nella Chiesa
si trova sulle spalle un compito gravoso:
quello di rappresentare tutte le donne –
quasi tutte – che nella Chiesa si sentono
non valorizzate, non ascoltate, non
comprese, non considerate. Dietro
questo tre donne c’è una folla di donne
che si sentono in grave difficoltà nel loro
rapporto con la Chiesa e, quasi
inevitabilmente, con il cristianesimo. Le
giovani donne stanno abbandonando la
Chiesa; stanno dicendo, soprattutto con
il loro allontanamento, una fiducia che
non riescono più ad avere. Se ne vanno
arrabbiate, come chi si sente tradito;
come chi sente che gli viene negata
un’attenzione diversa, che credeva gli
spettasse. Certo le migliaia di donne che
lasciano la Chiesa non si aspettano di
avere una responsabilità nella Curia
romana. Chiedono alla Chiesa di più: le
chiedono di essere più dialogica, meno
perentoria, disposta all’ascolto; una
Chiesa amica della vita, alleata di donne
che amano la vita. Nel modo con cui le
tre neo-nominate svolgeranno la loro
missione dovranno ricordare di avere
dietro di sé una folla di donne che si
aspettano una Chiesa diversa.

continua a pagina 2
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■ Agorà

VERSO IL MEETING
Esposito: «Passione 
per l’umanità, 
antidoto del male»

Picariello a pagina 18

SPETTACOLI

Quin da Jurassic Park
alla profezia del suono
ospite di Slow-Sound

Cappelletto a pagina 20

ATLETICA

Jacobs farà i 100 metri
ai Mondiali di Eugene
L’Italia con 60 atleti

Nicoliello a pagina 21
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San Camillo
de Lellis
sacerdote

amiglia, figli, soldi. Una vita
senza problemi, quella di
Franco. Fino a quando tutto

ha cominciato a traballare: la
separazione dalla moglie, le
cattive compagnie, i soldi bruciati
nella droga e nel gioco d’azzardo.
Poi il business del commercio di
armi con l’Albania. Fino al giorno
in cui, mentre viaggia per una
“consegna”, davanti a una
tabaccheria vede un lenzuolo
bianco che copre il cadavere del
titolare ammazzato a colpi di
mitra. Forse, pensa, è uno dei
“suoi” mitra. Franco non farà mai
quella consegna, si ferma davanti
a una chiesa poco lontano e dal
cuore sale imprevista una
preghiera: «Ti prego Dio, fermami

tu perché io non sono capace di
fermarmi». Il giorno dopo viene
arrestato per traffico
internazionale di armi dai
carabinieri che erano da tempo
sulle sue tracce. È in carcere che
avviene la ripartenza,
nell’incontro con i volontari
dell’Associazione Papa Giovanni
XXIII che lo accompagnano in un
percorso di espiazione e di
riscoperta della fede. Dopo
quattro anni di detenzione entra
in una comunità che accoglie
detenuti che stanno facendo un
cammino di recupero e
reinserimento sociale, oggi ne è il
responsabile. All’ingresso c’è un
cartello con una frase di don
Benzi che è rimasta scolpita nel
suo cuore, sembra scritta per lui:
«L’uomo non è il suo errore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

F

Giorgio Paolucci

Ripartenze

Fermami tu

I ritardi frenano l’autoproduzione di elettricità da parte di enti e cittadini, oggi ancora più necessaria

Energie rinnovabili
diamoci una scossa

IL FATTO

Arena e Viana a pagina 4

SANITÀ EUROPEA

Per gli over 60
la 4ª vaccinazione
è consigliata

Fra i senatori del M5s monta la voglia di non votare la fiducia

Telefonate Draghi-Conte
Governo appeso a un filo

MAGGIORANZA

Primopiano alle pagine 5 e 6

«Passi significativi» verso
l’intesa tra Mosca e Kiev sui
corridoi per l’export dei ce-
reali ucraini nel mar Nero. Il
nuovo incontro in Turchia, la
prossima settimana, do-
vrebbe essere quello decisi-
vo. Ankara: «Atmosfera co-
struttiva».

Tensione alle stelle nella maggioranza in una giornata di col-
pi di scena. Poi a sera l’annuncio del leader del Movimen-
to: «Non partecipiamo al voto sul "dl Aiuti". Le frasi di Dra-
ghi non bastano, servono misure concrete, no a cambiali
in bianco». Al mattino una riunione dei vertici pentastella-
ti e le parole nette di Salvini e di Letta («Se i 5s non votano
il decreto, si torna alle urne») avevano alimentato per qual-
che ora un clamoroso dietrofront. L’ultima mediazione in
un nuovo colloquio fra il premier e il suo predecessore. I se-
natori grillini impongono però la linea dura.

A 7 mesi dall’entrata in vi-
gore di un decreto appro-
vato dal Parlamento ita-
liano (in recepimento del-
la direttiva europea
2018/2001) per incentiva-
re lo sviluppo delle comu-
nità energetiche rinnova-
bili, mancano ancora i
provvedimenti attuativi
necessari per l’effettiva
applicazione della norma.
Tale ritardo frena la diffu-
sione di uno strumento
fondamentale per com-
battere povertà energetica
ed emergenza climatica.
Da qui nasce l’appello al
governo lanciato da 77
realtà tra associazioni,
diocesi, fondazioni e mo-
vimenti per sbloccare la
«svolta» delle comunità e-
nergetiche. Si chiede, i-
noltre, di pubblicare con
urgenza i bandi del Pnrr
riservati ai piccoli Comu-
ni per dare le coordinate ai
tanti operatori, cittadini,
imprese e comunità pron-
ti a realizzare i progetti.

Carucci, Del Re, Fatigante e Marcelli alle pagine 10 e 11

■ I nostri temi

LA CEI SUI MINISTERI

Dai catechisti
ai lettori

le nuove regole

LUOGHI DELL’ANIMA

Bruno Pizzul:
«Il mio posto
è a Cormons»

MULTIETNICITÀ

Conservatori,
la preziosa

lezione inglese
MAURIZIO AMBROSINI

La corsa al dopo-John-
son sottolinea un tratto
inclusivo e british.

A pagina 3

MASSIMILIANO CASTELLANI

Bruno Pizzul vive dove è
nato: «Il posto che ami
ti accompagna sempre»

A pagina 3

GIANNI CARDINALE

Recependo gli interven-
ti di papa Francesco
“Spiritus Domini” e “An-
tiquum Ministerium”...

Maccioni a pagina 9

Salinaro
a pagina 13

UCRAINA Centro di coordinamento a Istanbul

Appello di 77 associazioni: sbloccare subito i decreti attuativi per le comunità energetiche

L’accordo sul grano
è quasi maturo

Vecchia a pagina 6

NON SOLO KIEV

Scontri etnici
nell’Assam
la polveriera
dell’India



G iornata politica di ordinaria follia, 
quella di ieri. Le aperture del pre-
mier Draghi - ribadite anche nel cor-

so di una telefonata col leader grillino - 
non sono bastate a convicere Conte e i 
suoi a votare il dl Aiuti. Né sembrano 
aver avuto effetto le minaccia di voto arri-

vate dal segretario dem, Letta e da 
quello della Lega, Salvini. 
Conte, dopo una due 
giorni di consultazio-
ni, ha dunque deci-
so che i 5S usciran-
no dall’Aula.

I grillini non voteranno la fiducia 
al Dl Aiuti, crisi di governo a un passo

«Ma se a chiedere
il bis fosse il Colle
il premier 
non potrebbe
dire di no...»

DELGADO 
E VAZZANA 
ALLE PAGINE

2 E 3

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4

GIOVANNI ORSINA

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Una volta c’erano i partiti. Ogni 
partito aveva un Organo Uffi-
ciale, cioè un giornale quotidia-

no. Il Popolo era l’Organo Dc. I co-
munisti avevano L’Unità e i sociali-
sti L’Avanti. 
Anche i partiti minori, come il mi-
nuscolo Pri di La Malfa, erede di 
una tradizione di grande spesso-
re, aveva un Organo, La Voce Re-
pubblicana. 
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LO SCENARIO

L’area Draghi
esiste anche
senza Draghi...

LA STORIA

Parole, diritti e discriminazioni
nel linguaggio della giustizia...

GIOVANNI M.JACOBAZZI A PAGINA 8

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 12

AA PAGINA 7

«Q uando da piccola ascoltavo le 
storie di mia nonna, cresciuta 
durante la guerra, mi sembrava-

no racconti di fantasia. Ora invece ca-
pisco, e mi rendo conto che niente è 
più prezioso della vita umana». L’ap-
puntamento con Anna Kuharchuk è 
in centro a Cracovia, in tarda serata. 
Porta con sé suo figlio di 9 anni, Sasha. 
«Non ho nessuno a cui lasciarlo», mi 
dice al telefono. Lui non capisce una 
sola parola di quello che dico, ma mi 
abbraccia forte, anche se non ci siamo 
mai visti. Da quando è scoppiata la 
guerra vivono insieme in Polonia.

AA PAGINA 5

RIECCO ALFONSO BONAFEDE

Lottò per escludere
gli onorevoli dal Csm
Ora cerca un posticino...

«U n intervento coordinato e urgente nell'Istituto 
di Poggioreale è una delle priorità che l'Ammi-
nistrazione penitenziaria deve darsi», questo è 

il drammatico allarme lanciato dal Garante nazionale 
delle persone private della libertà.

ALDO VARANO

LA DENUNCIA DEL GARANTE

2223 detenuti per 1501 posti
Il carcere di Poggioreale è 
il solito inaccettabile inferno

LE PURGHE

Chi osa parlare
di Bucha
finisce nelle galere
di Zar Putin

«Le bombe hanno
distrutto il mio 
studio, ma non 
mollo la mia toga»

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11 AA PAGINA 6

FRANCESCA SPASIANO
CRACOVIA

MARINA OVSYANNIKOVA
MOSCA

A lfonso Bonafede, ex ministro grillino della 
Giustizia nei due governi Conte, pare essere in 
pista per uno dei dieci posti destinati ai 'laici' nel 

prossimo Consiglio superiore della magistratura.La 
notizia è stata data ieri dal Fatto Quotidiano.

I lya Yashin, 39 anni, uno dei più gio-
vani e brillanti politici dell'opposi-
zione a Mosca, è un nuovo imputa-

to in un procedimento penale in base 
alla legge sui "falsi militari". Rischia fi-
no a dieci anni di carcere per aver tra-
smesso su YouTube un programma in 
cui ha parlato delle atrocità commes-
se nello scorso marzo a Bucha. Pochi 
giorni fa tre agenti della polizia hanno 
arrestato Yashin in un parco di Mo-
sca. È accusato di non aver mostrato i 
documenti  di  riconoscimento  e  di  
aver opposto resistenza alla polizia.

5Stelle, che farsa!
Conte (forse) ha deciso
«Usciremo dall’Aula»
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Questa rubricaèspesso indeci-
sa se spingere su temi pseu-
do-politici - cheLiberoaffronta
giàbeneeampiamente-oppu-
re se virare decisamente su al-
tro, laddovetanti lettorinausea-
ti forse amerebbero pascolare
nelle calde giornate di luglio:
cioè parlare di cazzate, magari
ancheserissime,comunquedi-
stantidalblablapartiticoamar-
ginedelquale spessononacca-
de nulla. La soluzione, ossia il
compromesso tra lo scrivere di
pseudo-politica e scrivere di
cazzate, è scrivere dei grillini.
Ogni presunta notizia «politi-

ca» che li riguardi contiene già
un ossimoro in radice, trattan-
dosi di unmovimentonato co-
meformadiprotestaeche, sen-
za cambiarsi d’abito, si avvia al
proprio funeraledopoavermo-
strato un’inettitudine che sfio-
ra ilmito.ARomanonstaacca-
dendo nulla, e scrivere seria-
mente di politica, contempe-
rando i Cinque Stelle, non è
possibile: sarebbe come dire

che scacciare una mosca equi-
valga a occuparsi di entomolo-
gia. Ci limitiamo perciò a isola-
re una frase ricorrente di questi
giorni: «Nonci saràun altro go-
verno Draghi senza i cinque
stelle».Ci limitiamo,cioè,adap-
portareunacorrezionecherap-
presenta la sola certezza:nonci
sarà un altro governo con i cin-
que stelle. E ci consola che ab-
biamo ilmiglior premier possi-
bile –perora –disturbatodaun
tafano che si rigira su se stesso
come dopo l’insetticida. Spari-
rà coi primi freddi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Critiche e complici

L’appunto

Svaccanze romane

Bacchettate vip a Sala

«Milano insicura»
Ferragni in campo
contro il sindaco

ALESSANDRO SALLUSTI

La democrazia a volte presenta incon-
venienti, per esempiooggi siamonella
situazione che il destino del governo
guidato dall’ex presidente della Bce
Mario Draghi è di fatto nelle mani di
DaniloToninelli,detto il tontolone, as-
sicuratore di Cremona e poi ministro
allontanato dai suoi un governo fa per
manifesta incapacità. Toninelli, e altri
come lui sia per capacità che stabilità,
oggi infatti potrebbero non votare la
fiducia al governo e decretarne così la
morte. Sandro Pertini – e non solo lui
per laverità– sostenevache“lapeggio-
re delle democrazie è migliore della
migliore dittatura”. Ci sta tuttoma for-
se lodisseperchéai suoi tempi era im-
possibile imbattersi nei palazzi della
politica in tipi alla Toninelli, i partiti li
fermavanoprima.
Ma siamoonesti, Toninelli fa bene a

fare il Toninelli, anche perché non sa
fare altro. Sentite questa. Tanti anni fa
la super Juventus di Moggi e Giraudo
scese in campo a Lecce e prese due
pappine da un centroavanti per caso
che solo a vederlo i tifosi pugliesi si
mettevano le mani nei capelli. Negli
spogliatoi i pluri blasonati bianconeri
iniziarono ad accamparemille scuse e
daremille spiegazioni fino a cheMog-
gi li zittì tutti: “Che cazz… state dicen-
do.Mi sono informato, questo non so-
lo è un broccoma è già stato bocciato
tre volte all’esame per la patente. Ver-
gognatevi e finitela qui”.
Ecco, c’è da vergognarsi. Toninelli

non c’entra nulla. È che il gotha della
politica italianadi destra edi sinistra, il
presidente della Repubblica e il primo
ministro si stanno facendo prendere
per i fondelli daunaesiguapattugliadi
scappati di casa. Quindimeglio sareb-
be, per dirla allaMoggi, finirla qui con
questa ridicola partita,mandare tutti a
casa e ricominciare da capo, meglio
andando alle urne. E questo vale an-
che se oggi, cosa da non escludere, i
vari Toninelli dovessero calare le bra-
ghe in cambio di un tozzo di pane.
Che quaranta persone – già dimostra-
tesi incapaci - tengano in scacco l’inte-
ro Paese non è dignitoso per la politi-
ca, per Draghi e se permettete neppu-
re per noi che, soprattutto in questo
momento, ci meriteremmo ben altra
guida per le nostre sciagure presenti e
future.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALBERTO BUSACCA

«Senza 5 Stelle al governo possia-
mo faremolte cose, dall’abolizione
dell’Irapanuovepoliticheenergeti-
che fino al sostegno (...)

segue ➔ a pagina 6

Tempesta perfetta sul leader

Tutti contro Giuseppe,
a partire dai suoi reduci

RENATO FARINA

L’allarmehatrillato ieriaPalaz-
zoMarino. Un appello accora-
to ha raggiunto la scrivania del
sindaco Beppe Sala. Ehi, ami-
co, ma tu vai in giro per la tua
Milano di notte, o fai come la
tua Polizia municipale che
non esiste e si ritira a cuccia
dopouna cert’ora?
A rivolgersi a lui con accenti

di paura e sconforto è stata
una figura pubblica con una
potenza di fuoco (...)

segue ➔ a pagina 11

Non condannate
gli amanti
di Totti e Ilary

Inconveniente democratico

QUI CADE IL GOVERNO
Conte cede al pressing dei parlamentari grillini e annuncia che M5S al Senato non voterà
la fiducia al governo. Subito dopo Draghi andrà al Colle per dimettersi. Salvini: ora il voto

di FILIPPO FACCI

PIETRO SENALDI

Alla fine ogni cosa torna, perfino
nella legislatura più sgangherata
che si ricordi. Il corpo estraneo è
Conte, il premier cooptato e il lea-
der posticcio, e tutto (...)

segue ➔ a pagina 4

Ogni anno 50mila cani abbandonati

Chi non rispetta
gli animali

disprezza se stessoLa storia politica insegna

Forze troppo diverse
non possono convivere
FRANCESCO CARELLA

La crisi del governo Draghi la si
puòcomprenderemeglionelle sue
dinamiche profonde se viene ana-
lizzata alla luce (...)

segue ➔ a pagina 3

FAUSTO CARIOTI

Il governo non è l’unico che rischia di
uscire a pezzi dalla giornata di oggi. Il
movimento Cinque Stelle non è messo
meglio. La decisione di uscire dall’aula
del Senato, rifiutandosi di votare la fidu-
cia sul “decreto Aiuti”, (...)

segue ➔ a pagina 3

VITTORIO FELTRI

Il livellodi civiltàdiunPaese, odiunpopolo, simisura
e si evince dalla maniera in cui esso tratta gli animali,
creature assolutamente indifese, alla pari dei minori,
nei cui confronti quindi è necessaria lamassima tute-
la. Emi rammarica constatare che negli ultimi decen-
ni, nonostante abbiamo compiuto (...)

segue ➔ a pagina 19

HOARA BORSELLI ➔ a pagina 18

VIVA CHI S’INNAMORA

L’eloquente espressione di un cane abbandonato in canile (Getty)

Meglio chiuderla qui

Non si può
restare ostaggi
di 40 incapaci

Licia Ronzulli (Fi)

«Fuori i Cinquestelle:
governeremo meglio»
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